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Disdette, imposte di soggiorno che mancano e polemiche: senza turismo i nostri
comuni rischiano il crack

L’esempio più¹ evidente è¨ forse quello di Firenze: a maggio sono state cancellate il 99 per cento delle prenotazioni e le casse

comunali sono vuote. Intanto è¨ scontro tra il sindaco di Milano Sala e il presidente della regione Sardegna Solinas. Il

passaporto di immunità ? Buona idea. Ma come si deve fare

Solinas e Sala (Ansa)

di Pierangelo Sapegno

L’esempio più¹ evidente è¨ forse quello di Firenze, città  turistica per eccellenza. A maggio sono state cancellate il 99 per cento

delle prenotazioni, a giugno il 91. Il 49 per cento delle strutture prevede di riaprire solo a settembre. A giugno solo il 21. E il 12

per cento addirittura dopo settembre.

Le casse comunali sono vuote per l’assenza di turisti e il comune rischia il default, come ha annunciato Dario Nardella. Solo

all’inizio di maggio il buco era di 200 milioni: mancano gli introiti delle imposte di soggiorno, degli ingressi ai musei, dei ticket

sui pullman turistici. "Sono preoccupatissimo", ha confessato il sindaco. "Dovrò² spegnere l’illuminazione pubblica che incide

per diversi milioni di euro". Ma la drammatica crisi del turismo, denunciata anche dal premier Giuseppe Conte ("è¨ forse il

settore più¹ colpito di tutti"), riguarda l’Italia, una distesa unica di splendide coste, montagne, borghi storici e città  d’arte.

Sette sindaci hanno firmato un disperato appello al governo, "perché© senza le risorse necessarie sarà  un disastro da cui non ci

risolleveremo più¹". Accanto a quella di Nardella, c’erano le firme di Andrea Gnassi, da Rimini, Luigi Brugnaro, Venezia, Luigi

De Magistris, Napoli, Leoluca Orlando, Palermo, Beppe Sala, Milano, e Virginia Raggi, Roma. Bisogna programmare in fretta

il futuro. Ma per sopravvivere nell’emergenza è¨ già  cominciata la guerra dei poveri, a suon di proposte lontanissime e in

contrasto fra loro, dall’apertura indiscriminata al Covid free della Sardegna, con tanto di passaporto sanitario.

Il problema è¨ che "il comparto del turismo rappresenta da solo il 30 per cento del pil nazionale e senza di esso non può²

ripartire nessuno», come dice Salvatore Longo del Movimento Impresa Ospitalità  Sicilia. Nell’isola, aggiunge, "noi ormai

siamo al collasso". Longo ha ragione: il turismo ha un impatto che si estende ad altri settori della nostra economia. Basti pensare

che ogni 100 euro spesi da un viaggiatore in Italia, un terzo va alla ricettività , 13 alla ristorazione, 12 al commercio, 7 al

trasporto aereo interno, 6 a quello ferroviario e marittimo, 4 alle agenzie di viaggio e ai tour operator, e poco meno di 4 ai

servizi culturali e ricreativi. Il restante 20 ad assicurazioni e spese varie. E’ perciò² evidente come la crisi del turismo trascini

con sé© anche altri settori.

E stiamo parlando di cifre notevoli, visto che nel 2018 le presenze nelle strutture alberghiere ed extra alberghiere hanno

raggiunto la rilevante cifra di 429 milioni. Dal 2017 più¹ del 50 per cento sono costantemente stranieri, e in continuo aumento.

Purtroppo, dovremo dire "erano". Gli italiani invece sono diminuiti progressivamente dal 2008, attenuando il trend negativo solo

nel 2015. Mentre quello straniero, sempre dal 2008, è¨ aumentato del 34 per cento.

Questi dati spiegano bene quanto sia rilevante la componente internazionale, quella cioé© che alla luce della crisi da

coronavirus rischia di diminuire fino al punto di quasi scomparire. Il 79 per cento degli stranieri viene dall’Europa, ma gli Stati

Uniti sono appena dietro la Germania nella classifica delle presenze totali con 14,5 milioni di turisti. I tedeschi sono comunque

in netta maggioranza: 59 milioni. Al terzo posto c’è¨ la Francia (14,2), al quarto il Regno Unito (14) e al quinto l’Olanda (11),

nonostante nella Ue sia il Paese più¹ nostro nemico, bocciando qualsiasi proposta di aiuto (per la serie che chi ti odia ti ama?).

La Cina è¨ solo undicesima con 5,3 milioni di presenze.

Ora, pensate che soltanto i flussi esteri portano in Italia grazie al turismo la bellezza di 45 miliardi di euro, l’equivalente di quasi

due manovre finanziarie in tempi normali (o di una e mezzo, se guardiamo all’ultima). Questa è¨ la somma che quasi di sicuro ci

verrà  a mancare più¹ o meno per intero. Un terzo di quei soldi venivano dai viaggiatori extraeuropei (Usa, Giappone, Cina), che

sicuramente non potranno tornare, anche per le difficoltà  del trasporto aereo, calato in questo periodo del 93 per cento.

Come si può² pensare di risollevarci? Il primo ostacolo da superare, come osserva giustamente Raffaele Rio, presidente di

Demoskopika, sarà  quello del "lockdown psicologico", la paura dei cittadini di spostarsi. Nelle spiagge di certo bisognerà 

garantire la riqualificazione e la costante sanificazione dei servizi. Osservare strettamente le regole, rispettare le distanze di

sicurezza. Ma, aggiunge Rio, in ogni caso oggi saranno premiati quei sistemi turistici locali che più¹ degli altri saranno in grado

di trattenere i rispettivi "mercati autoctoni".

Tradotto: mancando gli stranieri, avranno più¹ possibilità  di salvarsi quelli che hanno clienti fedeli, con la seconda casa, o

comunque ospiti che sono abituati a tornare nella stessa località  per un periodo più¹ o meno lungo dell’estate. Ora, nella

classifica del turismo di appartenenza svetta in testa incontrastata la Sardegna (39,54 per cento, molto più¹ di un terzo, quindi,

che è¨ una cifra davvero considerevole), seguita dalla Sicilia, con il 35,66. Anche la Lombardia (21,3) e il Veneto (19,9) non

1
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sono messi male. Chi sta peggio è¨ la Toscana che ha soprattutto turisti stranieri e americani in particolar modo.

La Sardegna, come si sa, ha scelto la politica del Covid free (in pratica: senza virus), annunciando di voler chiedere una "patente

di immunità " per chi vorrà  visitare l’isola, un’iniziativa che il presidente della Regione Christian Solinas ha spiegato bene:

"Noi dobbiamo mantenere la percezione a livello internazionale che questa è¨ una destinazione Covid free. Credo che oggi nella

scelta della destinazione dei turisti di tutto il mondo questo fattore abbia un rilievo importante: da noi praticamente non c’è¨

stata circolazione di virus. I pochi casi sono stati circoscritti a ospedali e case di riposo. In realtà , quello che può² sembrare un

aggravio è¨ un plus offerto al turista che potrà  trovare appena sbarcato un affievolimento delle misure di sicurezza con

possibilità  di godere una vacanza in serenità ". Il messaggio pubblicitario è¨ notevole: questa è¨ un’isola, è¨ quasi l’unico posto

al mondo dove non c’è¨ pericolo.

Se ha un difetto, è¨ che è¨ in controtendenza con quello che sostengono alcuni esperti, che quest’anno ci si deve accontentare di

sopravvivere con i turisti fedeli, quelli che sono sempre venuti. E molti di loro sono milanesi. Il sindaco Beppe Sala ha attaccato,

non si capisce bene se a nome di tutti: "Io in vacanza dove mi chiedono il test non ci vado». Solinas gli ha risposto per le rime:

«Sala dovrebbe avere la decenza di tacere". E il sindaco ha insistito: "Il turismo in Sardegna è¨ stato creato dai milanesi. Ci

ricorderemo delle regioni che ci hanno chiesto la patente".

Alla base di questa polemica c’è¨ il fatto che non basta affermare che sono libero dal Covid. Bisogna provarlo. E la patente

serve a questo, oltre a garantire la sicurezza dei residenti. Diciamo che ha una sua logica stringente. Magari i problemi sono più¹

di natura burocratica: in un Paese in cui i tamponi sono stati fatto a casaccio, quando sono stati fatti, o agli amici degli amici,

come si fa a pensare di poterli far avere in tempi stretti a chi vuol partire per le vacanze?

Questo benedetto passaporto di immunità , ha spiegato Solinas, "consiste in un tampone effettuato da chi è¨ diretto in Sardegna

almeno 7 giorni prima della partenza, e la cui negatività  dovrebbe essere confermata da un test all’arrivo". Il turista poi

dovrebbe scaricare un'app per consentire poi il tracciamento di spostamenti e contatti. Se funziona è¨ un’idea che ha un senso.

Tutto chiaro? Mica tanto. Federalberghi, Confindustria e Confcommercio pochi giorni fa si sono lamentati: "Se non si

stabiliscono e si rendono note ora le modalità  di accesso alla Sardegna, perderemo anche la possibilità  di lavorare nel mese di

luglio e a quel punto i danni saranno irreparabili. Si deve decidere subito. I potenziali viaggiatori sono sempre più¹ confusi e

rischiano di scartare la Sardegna per la mancanza di chiarezza sulle norme. Il piccolo movimento di prenotazioni cominciato nei

giorni scorsi si è¨ già  arrestato e cominciano le disdette".

28 maggio 2020
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Staycation? No, grazie. L'estate 2020 e il turismo di prossimità

27 Maggio 2020 Eleonora Diquattro Nessun commento

Non c'è niente da fare: amiamo gli anglicismi. A parte l'opinione negativa di qualche purista, bisogna riconoscere che, in genere,

i "prestiti" linguistici arricchiscono la lingua che li riceve. L'attuale pandemia da Covid 19 ha contribuito in modo significativo

ad arricchire il lessico familiare di ciascuno di noi con termini poco utilizzati, se non addirittura sconosciuti, fino a pochi mesi

fa.  Dal 9 marzo 2020 abbiamo dovuto accettare che tutte le attività in Italia fossero sottoposte a chiusura totale, di lì a poco

definita lockdown. Abbiamo dato prova di grande spirito di adattamento e senso del dovere attrezzandoci a lavorare da casa,

ovvero adeguandoci alle nuove modalità dello smartworking. Abbiamo trepidato nel sentire le varie ipotesi di trasmissione del

morbo, complici le minuscole particelle denominate droplet, così come abbiamo imparato a definire cluster un focolaio

d'infezione circoscritto. Ci siamo dati vicendevolmente forza, nelle dure settimane di quarantena, con flash mob e performance

musicali dai balconi di casa. E ancora task force, screening, hub, call, covid hospital, voucher e data breach. Ognuno di questi

termini ha scandito momenti che rimarranno a lungo impressi nella memoria collettiva.

Siamo in quella che gli esperti chiamano Fase 2 avanzata; stiamo tentando di comprendere come far combaciare la ripresa delle

attività con la prudenza necessaria di dover fare tutto ciò a virus circolante. Anche se non vi sono ancora certezze circa gli

scenari futuri, è comunque fondamentale ragionare sin da ora su di un argomento fondamentale per gli italiani: le vacanze. E'

amaramente vero che la pandemia da Covid 19 ha modificato abitudini, priorità e norme comportamentali dei viaggiatori su

scala globale. Ma andare in vacanza rimane comunque  una necessità per tutti.

Il settore del turismo in Italia movimenta  tra il 12 e il 13 per cento del PIL, con tre milioni di lavoratori; c'è un importante

flusso di turismo interno. Con ogni probabilità, chi potrà permetterselo nei prossimi mesi opterà in molti casi per soluzioni non

troppo lontano da casa propria, anche di pochi giorni. Alcuni recenti sondaggi hanno rivelato che gli italiani, dopo la durissima

quarantena, coltivano il desiderio di una vacanza; da sempre viaggiare è sinonimo di libertà e, mai come adesso, si riscontra

tanta voglia di una sana evasione.

Tuttavia la stagione turistica che si prospetta sarà molto diversa dal solito. Il turismo sta cambiando e cambierà ancora: sembra

scontato che quest'anno il movimento sarà essenzialmente interno e che coloro i quali vorranno concedersi qualche giorno di

meritato svago avranno delle richieste molto stringenti; saranno vacanze  probabilmente più brevi rispetto agli anni precedenti,

dato che molti lavoratori hanno dovuto utilizzare le ferie durante la chiusura forzata delle loro aziende e saranno, soprattutto,

vacanze prudenti e "sicure".  Proprio a causa di queste particolari esigenze da qualche settimana è tornato prepotentemente alla

ribalta un altro anglicismo: staycation, per l'appunto. L'interessante neologismo nasce in un contesto di crisi economica: si tratta

di una "parola macedonia" (espressione coniata dal linguista neopurista Bruno Migliorini) formata dalla fusione di stay at home

e vacation, ovvero fare una vacanza a casa o nelle sue vicinanze: un turismo di prossimità, insomma. Questa sembra essere la

migliore risposta alla necessità di molti di andare comunque in vacanza nel 2020, pur vivendo all'interno di uno scenario inedito

che vede la contrapposizione tra la necessità di evadere allontanando la mente dalle angosce legate all'emergenza Covid 19 e le

difficoltà oggettive di mantenere comportamenti virtuosi e previdenti.  Qual è, dunque, la vacanza dei sogni degli italiani nel

2020? Pare che tra le opzioni prenda sempre più corpo l'idea delle gite fuori porta e delle escursioni all'aria aperta ma anche 

della casa vacanza isolata, con ampi spazi all'aperto e possibilmente con piscina. Di sicuro si tratterà di un turismo che punterà

sulla sicurezza, con particolare attenzione alle norme d'igiene ed al distanziamento sociale. Proprio quest'ultimo punto farà

crescere l'interesse verso le destinazioni poco note, non inserite nei circuiti del cosiddetto overtourism, del turismo di massa.

Di particolare interesse sono i dati che emergono da uno studio condotto da Demoskopika che ha riguardato il T.a.tu.r, acronimo

che sta per "Tasso di appartenenza turistica regionale" in rapporto ai turisti che trascorrono la vacanza nella regione di residenza

sul totale dei vacanzieri. Ebbene la Sicilia presenta il più elevato livello di appartenenza turistica, con il 40,59% di "identitari"

ovvero residenti che trascorrono le vacanze in territorio siciliano. A seguire,  con tassi rilevanti, la Sardegna e la Campania

rispettivamente con il 29,06% e il 26,63%. Questo ci sembra un ottimo dato sul quale riflettere e dal quale partire per costruire

seriamente una campagna atta a sensibilizzare ancora di più circa la bellezza di "fare vacanza di prossimità".

Se al momento attuale ci sembra di poter affermare che il turismo di massa è un fenomeno destinato a scomparire per qualche

tempo, riusciamo comunque a scorgere il potenziale dello staycation, che si basa su alcuni punti fondamentali: ecosostenibilità,

territorialità, turismo lento, esperienza e destagionalizzazione dell'offerta. Il turismo di prossimità o staycation che dir si voglia,

non si discosta poi tanto da quell'altro concetto di undertourism (eh si, ancora un anglicismo) ovvero l'idea di un altro tipo di

viaggio rispetto alle mete ipersfruttate e consumate da orde brulicanti di visitatori alla ricerca del selfie perfetto, quello postato

infinite volte su Instagram. L'undertourism è la chiave interpretativa perfetta, una visione degli scenari turistici che offre ampio
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Staycation? No, grazie. L'estate 2020 e il turismo di prossimità
spazio alla soggettività. E' la scelta che soddisfa tutta una serie di necessità: il viaggio di prossimità è etico, personalizzabile al

massimo, sostenibile sia sul piano sanitario (difficilmente si potranno avere grossi problemi nell'attuare il giusto distanziamento

sociale in uno dei tanti, splendidi borghi siciliani) che sul piano economico.  Sarà nostro compito aiutarvi ad individuare, di

volta in volta, quel particolare luogo, borgo, villaggio, scorcio paesaggistico, monumento, museo che vale la pena conoscere e

per il quale vale la pena spostarsi all'interno di quest'Isola che ben si presta a diventare meta obbligata dei vacanzieri post Covid

19. Mettiamoci in viaggio, allora; alla scoperta della Sicilia, luminoso esempio di "Museo Diffuso".

Anna Maria Alaimo
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Ultimo aggiornamento il 26 maggio 2020 alle 15:27

Coronafobia: ora gli italiani temono il futuro. Non comprano né© viaggiano

Fase 2 all'insegna del pessimismo nero. Lo rivela uno studio di Confcommercio-Censis. Accanto ai problemi reali, il 25,8% ha

dovuto sospendere del tutto l'attività  e il 23,4% è¨ finito in Cig, 6 su 10 sono congelati dalla paura dell'avvenire

Guai a sottovalutare la psicologia delle persone. Vale per i rapporti umani, vale soprattutto per l’economia, che in fondo è¨ la

somma di tanti atteggiamenti individuali. Spesso, meglio non dimenticarlo, sono emozioni ancestrali, come l’euforia e la paura

(in entrambi i casi anche ingiustificate) a determinare la fortuna o la sfortuna di una realtà  quotata.

Leggi anche: OCSE colpita dal virus, PIL a -1,8%. Tra i peggiori Francia e Italia

Perciò² più¹ di tante stime – che in questi giorni si sprecano – sulle diminuzioni del PIL, l’esplosione del debito pubblico e

quella della disoccupazione, può² essere utile soffermarsi sul report firmato da Confcommercio-Censis che indaga sulle paure

degli italiani. E ci dice qualcosa di preoccupante: 6 famiglie su 10 temono che la situazione attuale, già  difficile, sia comunque

migliore di quella del prossimo futuro. Finché© non cambieranno idea non torneranno a consumare…

&copy Confcommercio-Censis

Leggi anche: Confturismo: 'Bonus vacanze? Non risolve i problemi delle aziende'

La Coronafobia degli italiani

Potremmo parlare di Coronafobia. Che non è¨ solo la paura del Coronavirus, di contrarlo o che ritorni, ma più¹ genericamente

un insieme di circostanze, sanitarie ed economiche, che oggigiorno rendono gli italiani guardinghi. Alcuni hanno tutto il diritto

di essere con il morale a terra, avendo subito un forte danno alle proprie finanze: il 25,8% ha dovuto sospendere del tutto

l'attività  e il 23,4% è¨ finito in cassa integrazione. Globalmente, il 42,3% delle famiglie ha visto ridursi l'attività  lavorativa e il

reddito.

Leggi anche: Covid-19 | In Liguria si andrà  al mare con i braccialetti elettronici?

&copy Confcommercio-Censis

Tutta questa incertezza rende il futuro, ovvero la ripartenza, quantomai fosco: quasi sei famiglie su dieci temono di perdere il

posto di lavoro. Orma anche la riapertura del Paese è¨ vissuta senza alcun entusiasmo ma con parecchia inquietudine. Lo studio

riporta infatti che il 52,8% vede 'nero' per la propria famiglia, percentuale che sale al 67,5% con riferimento alle prospettive del

Paese.

&copy Confcommercio-Censis

Leggi anche: Turismo, Demoskopika: 143milioni di turisti in meno, 18mld in fumo

La Coronafobia congela i consumi

I soldi? Sono pochi ed è¨ meglio metterli da parte, perché© il Coronavirus ha dimostrato che le regole del gioco possono essere

sovvertite in un attimo. In estrema sintesi è¨ questo ciò² che emerge spulciando i dati. Il 23% ha dovuto rinunciare

definitivamente all'acquisto di beni durevoli (mobili, elettrodomestici, auto) già  programmati e il 48% a qualunque forma di

vacanza (week end, ponti, Pasqua, vacanze estive).

&copy Confcommercio-Censis

Leggi anche: Estate 2020: dopo i box in plexiglass arrivano le cupole in bambù¹ di Obicua

A quest'ultimo proposito, oltre la metà  delle famiglie non ha programmato nulla e circa il 30% rimarrà  a casa non avendo

disponibilità  economica (percentuale che sale al 57% per i livelli socio economici bassi).

&copy Confcommercio-Censis

Solo il 9,4% ha in programma un periodo di villeggiatura che però², rispetto agli anni scorsi, sarà  più¹ breve e all’insegna del

risparmio.

Rimani sempre aggiornato sui

temi di StartupItalia!
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Il Covid abbatte il turismo, gli esperti prevedono un calo del 58% a livello
mondiale

martedì 26 maggio 2020

GENOVA - L'organizzazione mondiale del turismo prevede per il 2020 un decremento dei flussi internazionali compreso tra il

-58%, nell'ipotesi più ottimistica in cui la ripartenza avverrà a luglio, al -78% in quella più pessimistica in cui il comparto si

riavvierà soltanto a dicembre. Tutti i Paesi del mondo hanno applicato restrizioni alla mobilità internazionale, fatto che non ha

precedenti nella storia del turismo, da metà Novecento in poi.

Per questi motivi, e anche alla luce della situazione che stanno vivendo l'Europa e l'Italia, il Touring club italiano stima che il

turismo troverà la propria "ancora di salvezza nel breve, e forse anche nel medio periodo, nei flussi domestici, negli ultimi anni

forse un po' dimenticati dalle strategie di molti Paesi che, complice la globalizzazione, avevano puntato molto

sull'internazionalizzazione della domanda". Per quanto riguarda il turismo le regioni che, si prevede, traineranno il comparto

saranno rispettivamente la Lombardia, il Lazio, il Veneto, l'Emilia-Romagna e la Campania che "producono" da sole quasi il

60% delle presenze domestiche totali. Se consideriamo parallelamente i dati della spesa turistica degli italiani in Italia, afferma

ancora il Touring, per un totale di circa 65 miliardi di euro, i lombardi contribuirebbero per circa 14 miliardi, i laziali e i veneti

circa 6,5 miliardi ciascuno, gli emiliani.

IN LIGURIA - Quasi un milione di arrivi in meno, un calo di poco superiore al 20%, in fumo circa 600 milioni di spesa

turistica. Le stime elaborate da Demoskopica sulla base dei dati Istat e della Banca d’Italia fotografa bene come il Coronavirus

rappresenti per il settore turistico anche in Liguria una vera e propria Caporetto economica a causa dei danni provocati dalla

pandemia.

Il turismo è uno dei settori trainanti dell’economia regionale della Liguria e rappresenta circa l’8% del Pil regionale con un giro

economico di circa 4 miliardi. In questi anni in Regione si è puntato molto sulla crescita dell’intero comparto capace di dare

lavoro a operatori fissi e stagionali e se per primi le difficoltà sono notevoli per i secondi gli ingressi sono pari a zero in questi

primi mesi. In tutto il settore ci sono circa 20 mila addetti. Solo in Liguria sono infatti presenti circa 14.700 attività legate a

servizi di alloggio e ristorazione che svolgono un ruolo fondamentale nell'offerta dei servizi ricercati dai turisti che scelgono il

mare, l'entroterra e le bellezze storico-paesaggistiche della Liguria.

L’emergenza Coronavirus ha fatto letteralmente bruciare i ricavi previsti dai weekend di Pasqua e quelli del 25 aprile e del

Primo maggio e anche giugno subirà le pesanti conseguenze. Ora si aspetta con ansia la riapertura dei confini tra le regioni per

attirare nuovamente turisti a visitare le bellezze e il mare della Liguria. Ma su Piemonte e Lombardia pesa la spada di damocle

dei numeri dei contagi e il rischio ventilato da fonti governative di uno slittamento dell'apertura della frontiera regionale, proprio

loro che sono i più vicini e propensi geograficamente a raggiungere la Liguria.

TOTI ESCUDE PASSAPORTO SANITARIO - "I passaporti sanitari, oltre che a essere inutili, sono totalmente impossibili".

Cosi' il presidente della Regione Liguria e vice presidente della Conferenza delle Regioni Giovanni boccia la richiesta avanzata

da Sardegna e Sicilia di introdurre un 'passaporto sanitario' sulla negativita' da coronavirus per chi arriva da fuori Regione. "La

Liguria solo come traffico merci ha 5-6 mila autotrasportatori al giorno in viaggio nei suoi confini, poi dobbiamo aggiungere chi

prende un traghetto, chi viene in vacanza. Stiamo parlando di milioni di passaggi in un'estate - ha detto - Credo francamente che

sarebbe impossibile pensare a qualcosa che non siano un controllo serrato del territorio e un aumento della capacita'

diagnostica".

Approfondimenti

Genoa, Pandev: "Conquisto la salvezza e poi smetto col calcio giocato"

Parcheggi a Genova, niente più autocertificazione: da lunedì 18 si torna a pagare

Trecento musulmani festeggiano la fine del Ramadan tra mascherine e distanza

Stelle nello Sport: Premio fotografico Nicali-Iren, ecco le 20 foto finaliste

L'abbraccio delle Frecce Tricolori a Genova, il volo in diretta su Primocanale

Video

Sottoponte, Greco (Civ ViviCertosa): "Per una vera riqualificazione il progetto deve coinvolgere il quartiere"

Manuel Bova (scrittore): "Il mio diario della quarantena diventa un libro che aiuta la beneficenza"

Luca Baldini, direttore delle Piscine di Genova Albaro: "Siamo ripartiti per un'estate in sicurezza"

Caso Saviano, Ravà: "Colpisce il silenzio di Fazio e del direttore della rete di Stato"
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Estate 2020, dove andranno in vacanza gli italiani

Secondo le ricerche un 1/3 degli italiani non andrà  in vacanza per paura del contagio, mentre un altro terzo per ragioni

economiche. Tuttavia, secondo questa infografica di Demoskopika, sono tre le categorie di italiani che resteranno fedeli al

turismo: gli identitari, che resteranno nella propria regione; gli esterofili, che anche quest’anno migreranno all’estero; e i

nazionalisti, che resteranno in Italia pur cambiando regione. Questi ultimi saranno importanti per regioni quali Sicilia, Sardegna,

Campania e, a sorpresa, Lombardia.

Maggio 26th, 2020 | 
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Secondo le ricerche un 1/3 degli italiani non andrà in vacanza per paura del contagio, mentre un altro terzo per ragioni

economiche. Tuttavia, secondo questa infografica di Demoskopika, sono tre le categorie di italiani che resteranno fedeli al

turismo: gli identitari, che resteranno nella propria regione; gli esterofili, che anche quest'anno migreranno all'estero; e i

nazionalisti, che resteranno in Italia pur cambiando regione. Questi ultimi saranno importanti per regioni quali Sicilia, Sardegna,

Campania e, a sorpresa, Lombardia.
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ISOLE COVID FREE - SARDEGNA E SICILIA SFIDANO IL GOVERNO: TEST RAPI
DO E CERTIFICATO DI NEGATIVITA' PER I TURISTI. MA IL COMITATO TECNIC

O SCIENTIFICO BOCCIA L'IPOTESI - CON IL CROLL

25 mag 2020 11:20

ISOLE COVID FREE - SARDEGNA E SICILIA SFIDANO IL GOVERNO: TEST RAPIDO E CERTIFICATO DI

NEGATIVITA’ PER I TURISTI. MA IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO BOCCIA L’IPOTESI - CON IL CROLLO

DEGLI ARRIVI LE GRANDI ISOLE RISCHIANO PERDITE PER UN MILIARDO - IL SOTTOSEGRETARIO

BONACCORSI SPALANCA LE PORTE DEL BELPAESE: DAL 3 GIUGNO I CITTADINI PROVENIENTI DALL'UE

POTRANNO ARRIVARE IN ITALIA SENZA SOTTOPORSI ALLA QUARANTENA

-

> > > >

Mauro Evangelisti per "il Messaggero"

sardegna

La Sardegna insiste: a chi vuole viaggiare sia consentito di effettuare il tampone, così potrà dimostrare di essere negativo per

venire in vacanza nella nostra regione; «il governo autorizzi i nuovi test salivari» chiede il presidente sardo Christian Solinas.

Gli esperti del Comitato tecnico scientifico, in linea con le posizioni dei ministri Speranza (Salute) e Boccia (Affari regionali),

ritengono questa soluzione inapplicabile: non può esistere un passaporto sanitario o un certificato di negatività.

E Lorenza Bonaccorsi, sottosegretario al Ministero dei Beni Culturali con delega al Turismo, va oltre: «Dal 3 giugno i cittadini

provenienti dall'Ue potranno arrivare in Italia senza sottoporsi alla quarantena. Noi siamo pronti».

christian solinas e flavio briatore

Ma anche il governatore della Sicilia, Nello Musumeci, nei giorni scorsi ha ipotizzato l'uso del passaporto sanitario per

consentire, nel suo caso dall'8 giugno, di arrivare nell'isola. Questo scontro alimenta l'incertezza del turismo, a una settimana

dalle possibili riaperture ai viaggi tra regioni. Altri territori molto amati dai turisti non seguono la linea di Sardegna e Sicilia.

Nella riviera romagnola sono stati aperti gli stabilimenti (i bagni come vengono chiamati da quelle parti); l'assessore al Turismo

dell'Emilia-Romagna, Andrea Corsini: «Noi ci affidiamo alle decisioni del governo e non chiederemo certificati di negatività,

inapplicabili. Stiamo facendo accordi con Germania e Austria per portare turisti nella nostra riviera». Restando sulla costa

adriatica è simile la posizione di un governatore di centrodestra, Marco Marsilio (Abruzzo): «Accoglieremo i turisti a braccia

aperte.

traghetto per la sardegna

Noi non abbiamo mai posto ostacoli, neppure abbiamo previsto la quarantena». Altra regione molto apprezzata per le vacanze,

la Liguria. Il governatore Giovanni Toti è favorevole all'apertura ai turisti («impossibile senza i viaggi interregionali»); Toti

chiede all'Italia di non restare esclusa dagli accordi internazionali («se la frontiera di Ventimiglia rimanesse chiusa sarebbe un

problema serio») e non respinge neppure i turisti lombardi («molti hanno le seconde case da noi; hanno più problemi, certo, ma

senza la Lombardia questo Paese, non solo la Liguria, non va da nessuna parte»). Il ministro degli Affari regionali, Francesco

Boccia, conferma che le decisioni sugli spostamenti saranno prese nei prossimi giorni: «Il criterio per la riapertura sarà il

numero dei contagi. Mercoledì, giovedì e venerdì il ministro Speranza farà le sue valutazioni e poi ci sarà un Cdm».

PROPOSTA

Resta la presa di posizione forte della Sardegna (condivisa nei giorni scorsi dalla Sicilia) per evitare di compromettere gli ottimi

risultati ottenuti sul fronte del contenimento del virus. Spiega il governatore Solinas al Messaggero: «La Sardegna sarà un'isola

Covid-free. è importante per i sardi ma soprattutto rappresenta un attrattore formidabile per il turismo nazionale e

internazionale».

sardegna

Dal 3 giugno vuole chiedere il certificato di negatività a chi arriva in Sardegna, ma non esiste questo strumento. Solinas: «Chi

voglia raggiungere un porto o un aeroporto sardo dovrà presentarsi all'imbarco munito di un certificato che ne attesti la

negatività al virus. Questo gli consentirà, una volta arrivato, di poter vivere in sicurezza una vacanza degna di tale nome e con

minori limitazioni che in qualunque altra parte del mondo. Puntiamo ad un test semplice, economico ed affidabile, diffuso su

larga scala. Guardiamo con interesse al lavoro fatto sull'analisi salivare in New Jersey, che ha già ricevuto l'approvazione

dell'Fda ed è utilizzata dai primi di maggio, nonché al test perfezionato dall'Università dell'Insubria, pronto ad essere sviluppato

a livello industriale.

Chiediamo ora al Governo di fare la sua parte, liberalizzando nel Paese la possibilità per i cittadini di eseguire con facilità i test

14

https://www.dagospia.com:443/rubrica-29/cronache/isole-covid-free-ndash-sardegna-sicilia-sfidano-governo-test-rapido-237396.htm
https://www.dagospia.com:443/rubrica-29/cronache/isole-covid-free-ndash-sardegna-sicilia-sfidano-governo-test-rapido-237396.htm
https://www.dagospia.com:443/rubrica-29/cronache/isole-covid-free-ndash-sardegna-sicilia-sfidano-governo-test-rapido-237396.htm


a cura dell\\\'ufficio stampa

25 Maggio 2020Dagospia.com

ISOLE COVID FREE - SARDEGNA E SICILIA SFIDANO IL GOVERNO: TEST RAPI
DO E CERTIFICATO DI NEGATIVITA' PER I TURISTI. MA IL COMITATO TECNIC

O SCIENTIFICO BOCCIA L'IPOTESI - CON IL CROLL
rapidi nei laboratori della propria città o dal medico di base». Secondo Solinas il test rapido salivare (Trs) è affidabile come i

tamponi: «Abbiamo proposto alla Conferenza delle Regioni una posizione unitaria per chiedere al Governo la liberalizzazione

del Trs insieme a tutti i test rapidi che le autorità sanitarie dovessero ritenere validi».

sardegna

Il governo ha già detto che non si può fare. «Se Roma non ci dovesse ascoltare, complicherebbe inspiegabilmente la soluzione

del problema e farebbe ritardare di qualche settimana l'avvio della stagione turistica in Sardegna, ma abbiamo già previsto due

diversi scenari di controllo degli arrivi» conclude il governatore Solinas.

2 - CON IL CROLLO DEGLI ARRIVI LE GRANDI ISOLE RISCHIANO PERDITE PER UN MILIARDO

Francesco Malfetano per "il Messaggero"

ignazio la russa nello musumeci aurelio de laurentiis (1)

Sardegna e Sicilia ora rischiano di affondare. Le due isole del Mediterraneo, già ribattezzate «proibite» per la trattativa ancora

aperta sul passaporto sanitario, potrebbero essere ad un passo dal disastro economico.

L' impatto del Coronavirus sul turismo, per loro come per l' intero Paese, rischia infatti di essere fatale. Il settore, secondo

Demoskopika, perderà oltre 18 miliardi di euro solo in termini di spesa.

L' estate che sta per iniziare, tra riaperture e distanziamento in spiaggia, sarà drammatica per un comparto che occupa almeno

3,5 milioni di lavoratori lungo la Penisola e vale il 13,2% del Pil indiretto. Le Regioni più in difficoltà però saranno quelle con

un' economia poco differenziata, come le due isole appunto, che poggiano quasi del tutto sul turismo. In Sardegna ad esempio,

dove la Regione non ha ancora aperto del tutto gli aeroporti e non lo farà prima del 25 giugno, per gli esperti il crollo delle

presenze sarà nell' ordine del 50 o del 70 per cento rispetto al 2018 (ultimi dati ufficiali disponibili).

sardegna coronavirus

I posti di lavoro stagionali persi invece, almeno 40mila. Inoltre, secondo uno studio dell' IstitutoDemoskopikache ha tracciato

una mappa dei possibili effetti del Covid19 sulla spesa turistica nella Penisola basandosi su dati Istat e Banca d' Italia, nei soli

mesi di agosto e luglio saranno bruciati in Sardegna oltre 367 milioni di euro. Peraltro, come precisano i ricercatori, si tratta di

una stima per difetto circoscritta ai dati del periodo pasquale e alle previsioni per i mesi di luglio e agosto, ipotizzando uno

scenario di graduale ripresa a partire da giugno.

nello musumeci ignazio la russa aurelio de laurentiis

IL QUADRO Va però anche peggio alla Sicilia.

Stando al report infatti, le perdite ammonterebbero a 689 milioni di euro. In questo caso l' impatto più marcato, secondo

Federalberghi Sicilia, è dovuto al calo delle presenze dei turisti stranieri (-70%). La sola Palermo ad esempio, stima di dover

rinunciare fino a settembre a 450 mila i turisti e quasi un milione di pernottamenti.

Una situazione simile si verificherà in tutti i territori a forte vocazione turistica come la Campania (quasi un miliardo di euro in

spesa turistica persa) o la Puglia che a fronte di 530miliardi di euro bruciati, vedrà calare i flussi turistici di almeno il 33%. In

totale, nell' intera Penisola, andrebbero quindi in fumo circa 18 miliardi di euro: 9,2 miliardi per la contrazione degli arrivi dall'

estero e 8,8 miliardi per la rinuncia alla vacanze degli italiani nel Bel Paese.

sardegna coronavirus

Il 70% di questa sforbiciata, pari a 12,6 miliardi di euro, riguarderebbe sei Regioni: Veneto (quasi 3 miliardi), Lombardia (2,4),

Toscana (2,2), Lazio (2,1), Emilia-Romagna (1,5) e Trentino-Alto Adige (1,3). Nonostante le perdite però questi territori, a

differenza proprio di Sicilia e Sardegna, sulla carta hanno una maggiore capacità di assorbire il colpo.

ignazio la russa nello musumeci (2) le file ai traghetti verso la sicilia coronavirus

> > > >
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Mare Italia, un'estate all'insegna della sicurezza

La Sicilia e la Sardegna. Queste le due mete più ambite dagli italiani dell'era del dopo Covid secondo un'indagine di

Demoskopika, che ha tracciato il ‘tasso di appartenenza turistica regionale', ossia il rapporto tra i turisti che trascorrono la

propria vacanza nella regione di residenza e il totale dei vacanzieri di quella regione. Due isole che, però, contano di ospitare

presto anche visitatori provenienti dal resto della Penisola.

"Vogliamo sperare che a giugno, se si apre il passaggio da una regione all'altra, si possa attivare un minimo di

turismo...(continua nella digital edition)
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Sindaci Lega Salvini Premier: "Dal Governo briciole, i cittadini pagheranno le
conseguenze"

Sindaci Lega Salvini Premier: 'Dal Governo briciole, i cittadini pagheranno le conseguenze'

Di Damiano Mazzoni

"Noi sindaci della Lega Abruzzo stiamo aspettando che il Decreto Rilancio venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per poter

avere contezza che i 3 miliardi destinati agli enti locali non saranno sufficienti a compensare il mancato incasso delle imposte

comunali".

 

Così¬ in una lettera congiunta i sindaci dela Lega Salvini Premier Abruzzo: "I dati riportati da Demoskopika sono allarmanti in

quanto prevedono, per i comuni della nostra Regione, il 65% in meno di entrate tributarie e ciò² conferma l'allarme sollevato da

noi amministratori negli ultimi tre mesi, vale a dire l'ipotesi di dissesto certo a causa della crisi sanitaria e quindi economica".

Accorato l'appello di aiuto degli amministratori leghisti che aderiscono allo cd. sblocca debiti per far fronte ai pagamenti di

debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2019 per somministrazioni, forniture, appalti e obbligazioni per

prestazioni professionali, potranno chiedere l'anticipazione di liquidità  con delibera di giunta da adottare tra il 15 giugno e il 7

luglio.

Proseguono i sindaci: "Il governo centrale, ad eccezione del fondo per i buoni pasto, è¨ sordo alle nostre richieste e totalmente

scollegato dalle realtà  territoriali in quanto ci fornirà  briciole rispetto alle previsioni di mancato incasso che ammontano a 5

miliardi di euro e che, in autunno, arriveranno a 9 miliardi.

L'intervento tardivo e inadeguato dell'importo di 3 miliardi, di cui neppure 1 centesimo è¨ disponibile, rende bene l'idea dell'

incapacità  di gestione dell'emergenza economica che si riverserà  sulle comunità  nell'assenza di servizi essenziali come igiene

urbana, sociale e manutenzione.

Il cortocircuito provocato dalla liaison nazionale Pd-M5S si palesa a tutto tondo nello scaricabarile a danno di noi sindaci

issandoci responsabili del servizio di sorveglianza del distanziamento sociale sulle spiagge libere e responsabili di organizzare

servizi ludico ricreativi per ragazzi sino ai 17 anni nel periodo estivo.

Sia ben chiaro che, oltre ai medici e infermieri morti per la mancata pianificazione dell'emergenza pandemica e per la mancata

fornitura di dispositivi di sicurezza, il governo sarà  responsabile di quanto accadrà  a breve se non viene dato ossigeno per i

servizi essenziali dei cittadini" chiosano i sindaci della Lega Abruzzo Salvini Premier.
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Pubblicato: 19 Maggio 2020

"Noi sindaci della Lega Abruzzo stiamo aspettando che il Decreto Rilancio venga pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale per poter

avere contezza che i 3 miliardi destinati agli enti locali non saranno sufficienti a compensare il mancato incasso delle imposte

comunali" così¬ in una lettera congiunta i sindaci dela Lega Salvini Premier Abruzzo "I dati riportati da Demoskopika sono

allarmanti in quanto prevedono,per i comuni della nostra Regione, il 65% in meno di entrate tributarie e ciò² conferma l'allarme

sollevato da noi amministratori negli ultimi tre mesi,vale a dire l'ipotesi di dissesto certo a causa della crisi sanitaria e quindi

economica " -accorato l'appello di aiuto degli amministratori leghisti che aderiscono allo cd. sblocca debiti per far fronte ai

pagamenti di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2019 per somministrazioni, forniture, appalti e obbligazioni

per prestazioni professionali, potranno chiedere l'anticipazione di liquidità  con delibera di giunta da adottare tra il 15 giugno e il

7 luglio.- proseguono "il governo centrale,ad eccezione del fondo per i buoni pasto,è¨ sordo alle nostre richieste e totalmente

scollegato dalle realtà  territoriali in quanto ci fornirà  briciole rispetto alle previsioni di mancato incasso che ammontano a 5

miliardi di euro e che,in autunno,arriveranno a 9miliardi.L'intervento tardivo e inadeguato dell'importo di 3 miliardi,di cui

neppure 1 centesimo è¨ disponibile,rende bene l'idea dell' incapacità  di gestione dell'emergenza economica che si riverserà 

sulle comunità  nell' assenza di servizi essenziali come igiene urbana, sociale e manutenzione. Il cortocircuito provocato dalla

liaison nazionale Pd-5S si palesa a tuttondo nello scaricabarile a danno di noi sindaci issandoci responsabili del servizio di

sorveglianza del distanziamento sociale sulle spiagge libere e responsabili di organizzare servizi ludico ricreativi per ragazzi

sino ai 17 anni nel periodo estivo.Sia ben chiaro che,oltre ai medici e infermieri morti per la mancata pianificazione

dell'emergenza pandemica e per la mancata fornitura di dispositivi di sicurezza,il governo sarà  responsabile di quanto accadrà  a

breve se non viene dato ossigeno per i servizi essenziali dei cittadini" chiosano i sindaci della Lega Abruzzo Salvini Premier.
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Sardegna, effetto Covid sulle finanze dei Comuni: -59% di gettito fiscale

Ai Comuni della Sardegna la chiusura delle attività  e le conseguenze delle altre restrizioni della fase 1 dell’emergenza Covid-19

costerà  una riduzione del gettito fiscale del 59%: una media di poco meno di 70 mila euro in meno per ciascun Comune. La

stima della riduzione degli introiti dai tributi locali – Imu, Irpef, Tasi, Tari, imposta di soggiorno, Tosap e imposta sulla

pubblicità  – è¨ di Demoskopika che ha quantificato l’ammontare dei mancati incassi nei due mesi della quarantena per

l’epidemia per i circa 8 mila Comuni italiani, rispetto al bimestre marzo-aprile 2019. A livello nazionale le entrate locali sono

diminuite del 65%, oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi dell’anno scorso. La diminuzione degli incassi è¨

stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro

del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per cento dei minori introiti tributari, pari a un miliardo 119 milioni di euro, sono

attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale (Iuc), in cui rientra anche l’Imu. La fonte utilizzata per lo

studio Demoskopika è¨ il Siope, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d’Italia e l’Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

I Comuni più¹ penalizzati sono quelli di Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una

flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale (-74,3%), quantificabile in oltre 146 milioni di euro.

Segue l'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in

valore assoluto.  ”I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per

imprese e lavoratori”, paventa il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio, “si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, le misure previste finora nel decreto Rilancio sono

necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹”. 
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Il futuro dei viaggi? Il ritorno alla vacanza in stile anni Sessanta

Come cambierà il modo di viaggiare e di fare le vacanze? Come evolverà il turismo post pandemia e quali sono le opportunità e

le sfide che ci proporrà il cambiamento?

Sono domande che, in questo periodo segnato dall'emergenza Covid-19, e con l'entrata nella Fase 2, ci poniamo sempre più, nel

tentativo di bilanciare la voglia di libertà e di svago con l'incertezza sul futuro e i limiti ai pensieri di evasione.

Quella che segue è una disamina della nuova configurazione del mondo turistico in seguito alla crisi che sta interessando tutti i

comparti del settore, una disamina che risulterà impietosa ma io credo sia necessario confrontarsi con ipotesi che scaturiscano

dall'analisi dei dati reali più che dalle previsioni sulle migliori intenzioni.

Vorrei partire da una considerazione macro sulla conseguenza che questo mondo più accessibile in cui viviamo ha determinato

sul turismo moderno: da un fenomeno di insostenibile "overtourism" che ha caratterizzato l'ultimo decennio, si passerà a una

fase di "undertourism" in cui certe destinazioni blasonate passeranno da esclusive ad escluse, soppiantate da nuovi criteri di

selezione, in particolare dal desiderio di una vacanza più personale, più profonda, più protetta e più sostenibile.

La crisi ha messo a nudo la fragilità del mondo globalizzato che, forse, proprio perché troppo mobile, e troppo interconnesso, ha

favorito la propagazione del virus che lo ha paralizzato. È possibile che inizi un'era di deglobalizzazione turistica in cui si

privilegeranno la riscoperta dei piccoli borghi e delle culture autoctone, si prenderanno in considerazione località che prima

erano meno in voga, zone tranquille e immerse nella natura, luoghi poco affollati, spazi aperti, anche se con una minore offerta

di servizi. La ricerca di "spazio" si affermerà come trend, diventerà il valore aggiunto trainante soprattutto nel segmento del

turismo di lusso e a emergere, in questa nuova competizione, saranno le destinazioni in grado di posizionarsi come mete a bassa

densità turistica.

19 maggio 2020

La pandemia cambierà i costumi sociali, la nostra cultura e la nostra scala dei valori. Il ritmo della nostra vita rallenterà e il

grande impatto che tutto ciò avrà sul turismo si vedrà nella mutazione di abitudini sociali ritenute da sempre impossibili da

sradicare. Gli spostamenti diminuiranno, i viaggi nel proprio paese e in quelli confinanti saranno preferiti alle tratte di lungo

raggio. L'industria aerea vivrà una fase acuta di contrazione della domanda, ci saranno meno voli e chi viaggia preferirà farlo in

auto, almeno per quest'anno, e probabilmente anche per il prossimo. Slitteranno i periodi di godimento delle vacanze, invece

della consueta concentrazione nei mesi di luglio e agosto ci sarà una maggiore distribuzione nell'arco dell'anno, e cambierà il

modo di interpretarle, ci sarà un ritorno alla villeggiatura stanziale tipica degli anni '60 e '70 e, per qualche tempo,

accantoneremo le occasioni "mordi e fuggi" per abbandonarci a una pausa più stabile e tranquilla. Molti preferiranno una casa in

affitto all'albergo.

Abbiamo avuto modo di meditare su quanto il nostro stile di vita sia assuefatto - forse - troppo all'esibizionismo e alla

superficialità della vita digitale che per moltissimi ha più intensità della vita reale. Abbiamo avuto occasione, e tempo, per

riflettere sui valori essenziali, su quanto davvero vogliamo e desideriamo. Prima della pandemia i posti sovraffollati erano

sinonimo di divertimento e successo, era scontato che l'attrazione di una destinazione dipendesse solo dalla sua movida. Il

fascino dei luoghi visitati veniva spesso "oscurato" dalla frenesia di scattare la foto perfetta da postare sul proprio profilo per

avere il maggior numero di "like", lasciando inesplorata la ricerca della vera essenza della meta. Ora, su Instagram quei luoghi

appaiono come ricordi di una vita passata, come qualcosa di cui si è stati privati, sono il sogno e la speranza di poter tornare in

quel posto, non per una foto, ma per apprezzarlo davvero.

È questo che cambierà, almeno per un po'. «Il vero viaggio di scoperta non consiste nel cercare nuove terre, ma nell'avere nuovi

occhi» diceva Marcel Proust e oggi più che mai questa immagine appare contemporanea, vedere e percepire le cose in modo

autentico e istintivo, una vacanza in cui libertà e serenità sono sensazioni da far provare prima di tutto a se stessi.

Il "nuovo turismo" e la crisi generata dalla pandemia avranno conseguenze non solo in ambito sociale, ma anche in ambito

economico, e il settore turistico, in grave sofferenza da mesi, subirà un inesorabile logoramento nel lungo termine con riflessi

sull'indotto e su tutto ciò ad esso connesso. I minori flussi coinvolgeranno l'intero comparto evidenziando l'insostenibilità del

sistema del turismo di massa: compagnie aeree chiuderanno, molti alberghi non saranno in grado di riaprire e molte altre

imprese turistiche soffriranno per anni gli effetti della crisi. È probabile che il turismo low cost venga colpito maggiormente

rispetto al segmento élite, poiché le classi sociali più deboli avranno meno risorse da dedicare allo svago per effetto della crisi

economica.

L'Ocse afferma che lo shock della pandemia 2020 potrebbe causare una contrazione del 45-70% nell'economia turistica

internazionale per tutto l'anno in corso. Più nello specifico, secondo le stime di Assoturismo, il nostro Paese quest'anno perderà
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Il futuro dei viaggi? Il ritorno alla vacanza in stile anni Sessanta
circa il 60% dei turisti, chiudendo il 2020 con circa 172 milioni di presenze, livelli che si registravano a metà degli anni

Sessanta, quando la popolazione mondiale era la metà di oggi, il mondo era diviso in blocchi nel mezzo della Guerra fredda e i

gli spostamenti in aereo erano appannaggio di pochi.

Il turismo è anche uno dei temi centrali nel dibattito della nostra Regione, la Sardegna, dove - secondo lo scenario prospettato da

un'analisi di Demoskopika - per l'anno in corso l'isola potrebbe perdere circa 6mila addetti. Non solo, circa 1.500 imprese sono a

rischio fallimento e nel primo trimestre 2020 le cessazioni in Sardegna di imprese turistiche sono state già 354, con un saldo

negativo di 241 aziende. Le nuove iscrizioni a oggi sono solo 113.

Per la ripartenza la "nuova normalità" dovrà comprendere cambiamenti di ogni tipo: misure pratiche e igienico-sanitarie,

modalità di spostamenti sicuri, distanziamento sociale, regolamenti di sicurezza nei locali pubblici, negli hotel e nelle spiagge.

La Sardegna, proprio per le sue caratteristiche territoriali dalla natura predominante e incontaminata, dotata di ampi spazi, è una

delle regioni che potrà ambire al posizionamento di destinazione ideale per la bassa densità turistica, dove trascorrere una

vacanza sicura.

C'è volontà di ripartire con creatività e innovazione, con la consapevolezza e la necessità di un turismo più sostenibile e più

attento alla natura, alle persone, ai sentimenti, alle paure di questi mesi e all'aspetto psicologico della nuova socialità.

Per finire avrei voluto lasciarvi chiedendomi se alla fine di tutto, alla fine della pandemia, prevarrà il senso di una nuova

umanità o se tutto tornerà come prima, ma, dato che non mi piacciono le sorprese, mi adopererò, nel mio piccolo, per far si che

si avveri la prima ipotesi, così come recita la nostra mission aziendale, far vivere tutti in un mondo più ospitale.
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 Il bollettino della Protezione civile

In Italia le persone complessivamente risultate positive al coronavirus, compresi guariti e deceduti, sono 225.886. Le vittime, in

totale, sono 32.007, con un incremento di 99 decessi rispetto a ieri, è l'incremento più basso dall'11 marzo. Domenica l'aumento

era stato di 145. Le persone attualmente positive sono 66.553. Quattro regioni hanno zero nuovi contagi rispetto a ieri: Umbria,

Sardegna, Calabria e Basilicata. Le persone guarite nelle ultime 24 ore sono 2.150, per un totale di 127.326. Continuano inoltre

a diminuire i pazienti ricoverati in terapia intensiva: sono 749, 13 in meno rispetto a ieri. Le persone ricoverate con sintomi sono

10.207 10.311 (-104). Sono invece 55.597 le persone in isolamento domiciliare (-1.681). Per quanto riguarda i tamponi eseguiti,

sono 3.041.366 in totale (+36.406). Sono invece 1.959.373 le persone sottoposte al test, al netto di quanti tamponi abbiano fatto.

I dati aggiornati al 18 maggio

Due province lombarde senza contagi

Queste le persone attualmente contagiate in Lombardia, provincia per provincia:  Bergamo 12.463 (+20), Brescia 14.158 (+11),

Como 3.633 (+4) Cremona 6.323 (0), Lecco 2.648 (+3), Lodi 3.353 (+2), Monza e Brianza 5.296 (+9), Milano 22.222 (+71),

Mantova 3.291 (0), Pavia 5.022 (+43), Sondrio 1.369 (+2), Varese 3.392 (+13).

Con lockdown crollo contratti a tempo (-200 mila)

Dal 9 marzo scorso in poi, e cioè dall'inizio del lockdown, i contratti a tempo determinato vedono precipitare le relative

posizioni lavorative nette a quasi -200mila unita'. Lo rileva un approfondimento dell'Anpal sulle prime evidenze degli effetti

della crisi sanitaria sulla dinamica dei rapporti di lavoro. Non si tratta di licenziamenti ma di mancati rinnovi. L'Anpal sottolinea

infatti che che il Decreto-Legge 17 marzo 2020 ha previsto la sospensione per 60 giorni delle procedure di licenziamento

collettivo ed il divieto di licenziare i dipendenti per motivi economico/organizzativi, a prescindere dalla dimensione aziendale.

Roma, albergatori barricati per protesta

Alberghi nel centro storico di Roma con le porte 'inchiodate' o presidiati all'interno dalle famiglie degli stessi proprietari. È così

che i titolari di alcuni hotel, che al momento restano chiusi, si difendono "dal rischio di occupazioni delle strutture in queste

settimane, da parte di abusivi". A riferirlo sono alcuni albergatori del centro della città. "Un hotel in periferia, che era rimasto

chiuso in questi mesi, è stato già occupato.

Le agenzie di viaggio chiedono risposte

"Questo governo che pensa alle sanatorie invece che agli italiani in difficoltà la smetta di accanirsi contro il settore del turismo,

mortificato dalle cancellazioni e dalla loro incapacità. Stanziare solo venticinque milioni di euro per ridare slancio al comparto,

quando una nostra ottimistica previsione ci ha portati a quantificare intorno ai settecentocinquanta milioni il fabbisogno di

agenzie di viaggi, tour operator e meeting industries, significa non avere neanche lontanamente idea delle difficoltà dei tanti

imprenditori tantomeno possedere adeguate soluzioni". Così i senatori della Lega Gian Marco Centinaio ed Emanuele

Pellegrini.

I numeri regione per regione

Tributi, il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 mld

Il Coronavirus travolge anche gli 8mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun

comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-A.Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari,

pari a 1.119 mln, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale.

La denuncia di Jesolo: il governo ci snobba, i comuni balneari rischiano il crollo

"Da sindaco di una città che vive di turismo, che fino allo scorso anno ha fatto registrato oltre 5 milioni e mezzo di presenze

turistiche, che da' lavoro a migliaia di famiglie sono profondamente amareggiato dall'indifferenza dimostrata fino ad oggi dal

Governo". Lo dice il sindaco di Jesolo, Valerio Zoggia. "Sia il decreto rilancio che l'ultimo Dpcm ancora una volta snobbano i

comuni balneari - afferma -. È l'ennesimo schiaffo a realtà che in tutta Italia contribuiscono al 13% del pil nazionale". I comuni

balneari, conclude, "rischiano il tracollo. In ballo c'è la sopravvivenza di decine e decine di enti locali, centinaia di migliaia di

famiglie, lavoratori e imprese".

La Calabria riapre, ma in tono minore

Riapertura in tono minore, con alcune attività rimaste chiuse e con proteste, oggi in Calabria. Da Cosenza a Reggio Calabria i

commercianti hanno rialzato le serrande ma tra loro regna l'incertezza. Molti quelli che si lamentano della difficoltà di accedere
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al credito, condizione ritenuta indispensabile per poter riprendere l'attività superando le difficoltà create dai due mesi di

chiusura.

© Riproduzione riservata

PRESSToday Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.26

https://www.italiaatavola.net/coronavirus/coronavirus/2020/5/18/meno-di-cento-morti-in-24-ore-contagi-0-in-due-province-lombarde/67551
https://www.italiaatavola.net/coronavirus/coronavirus/2020/5/18/meno-di-cento-morti-in-24-ore-contagi-0-in-due-province-lombarde/67551


a cura dell\\\'ufficio stampa

18 Maggio 2020Il Tirreno.it (ed. Toscana)

Il coronavirus prosciuga le casse dei Comuni toscani

A incidere nelle casse dei Comuni anche il mancato pagamento del suolo pubblico

Studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del 2020: nella nostra regione, per ciascun ente comunale, la diminuzione

degli incassi è¨ stata in media di 536 mila euro. Quasi il 70% dei minori introiti tributari sono attribuibili alla mancata

riscossione di Imu, Tasi e Tari

18 Maggio 2020

Il coronavirus travolge anche i circa 8 mila comuni italiani, che si ritrovano le casse prosciugate dei vari tributi e rischiano il

dissesto. Fra le regioni più¹ colpite la Toscana, l'Emilia Romagna e la Puglia. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subito infatti, una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019.

La diminuzione degli incassi è¨ stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila

euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di

euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale (Iuc).

"I ipotizzabile - spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità  per gli enti

locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazione del

dissesto finanziario. Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma insufficienti. Numerosi Comuni rischiano

il dissesto".

Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, riguardano l'imposta

municipale propria (Imu). A seguire la tassa sui rifiuti (Tari) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre

429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%).

E, ancora, una contrazione delle entrate tributarie è¨ stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92

milioni di euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità  (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro)

e, infine, con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro).

In particolare, sul podio delle casse più¹ "prosciugate" si posizionano i Comuni di tre realtà  regionali: Toscana,

Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente a 536

mila euro per ente locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i

cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in valore assoluto. In Puglia

le mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore

assoluto.

Ad aver subito minori contraccolpi i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari mediamente a

poco meno di 35 mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. Poi il Molise con una riduzione

media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e il Friuli Venezia Giulia le cui mancate risorse

finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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Virus, mazzata sui Comuni sardi: in fumo 26 milioni di tasse locali

Secondo Demoskopica l'Isola fa registrare il record nazionale per il mancato incasso Irpef: mancano all'appello 7,5 milioni

Immagine simbolo (Pixabay.com)

L'emergenza coronavirus mette a dura prova la Sardegna anche per quanto riguarda le tasse locali, con milioni e milioni di euro

che non entreranno nelle casse dei Comuni, aggiungendo difficoltà a difficoltà.

La difficile situazione è fotografata da uno studio di Demoskopica, che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo

marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta

municipale propria (Imu), tassa sui rifiuti (Tari), tributo per i servizi indivisibili (Tasi), tassa di occupazione di spazi e aree

pubbliche (Tosap-Cosap), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (Icp).

E, da quanto risulta, le quasi quattrocento amministrazioni sarde hanno registrato ognuna un mancato incasso per i tributi locali

di circa 70mila euro di media, con una perdita del 59 per cento. In tutto l'Isola ha perso 26,3 milioni.

In termini assoluti la Sardegna è quartultima davanti a Friuli, Trentino, Valle d'Aosta e Molise: è una delle regioni che ha

risentito meno della crisi. Per quanto riguarda la perdita in percentuale è sestultima davanti a Lazio, Molise, Basilicata, Friuli e

Trentino. Pesantissima, in percentuale, la perdita per quanto riguarda l'Irpef: con il 67, 8 per cento in meno, la Sardegna è la

prima regione in Italia. Mancano all'appello 7,5 milioni, con un valore medio per Comune di quasi 20mila euro. Sull'Iuc,

imposta unica comunale, i valori di fermano a -58 per cento, con una perdita di 16,5 milioni.

Sull'Imu l'Isola perde il 52,8 per cento degli introiti, con -4,6 milioni. Per quanto riguarda la Tari, invec, mancano 11,8 milioni

(-61,2 per cento). Pochi danni per la Tasi, -17 per cento (appena 47mila euro).

Lo studio fa anche previsioni sulla tassa di soggiorno: in Sardegna la stima è minima, solo 1,5 per cento. Per Tosap e Cosap,

invece, percentuali molto più alte: 50,8 per cento in meno, con una perdita di 1,4 milioni. Nella tabella dell'Icp, infine, la

Sardegna perde solo 800mila euro, con una percentuale del 41,8 per cento.

(Unioneonline/l.f.)
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incassatdai Comuni oltre quattro milioni in meno a marzo-aprile

PRUDENZA IL CORONAVIRUS E' IN AGGUATO -

Il danno economico da Coronavirus non ha risparmiato i bilanci dei Comuni valdostani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le

casse degli enti locali hanno subìto una sforbiciata del 65,5% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 4,3 milioni

di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata in media pari a 59.000 mila euro per

ciascun ente comunale valdostano.

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(Imu), tassa sui rifiuti (Tari), tributo per i servizi indivisibili (Tasi), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(Tosap-Cosap), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (Icp).

ansa-rava
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Il coronavirus travolge anche i Comuni: perdite per 1,6 miliardi

Corposa sforbiciata per le casse degli Enti locali: lo studio di Demoskopika

Pubblicato il 18/05/2020

Ultima modifica il 18/05/2020 alle ore 14:00 Teleborsa

Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi

locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata mediamente pari

a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto

Adige. Tra le casse "più¹ sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei minori introiti

tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell’imposta unica comunale (IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell’anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale

propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L’emergenza sanitaria – dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".
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Coronavirus e tributi: i comuni calabresi perdono 35milioni rispetto allo scorso
anno

Lo studio Demoskopica. Nel periodo marzo-aprile 2020 diminuzione del 61.5%, di poco inferiore della media nazionale

di Redazione - 18 Maggio 2020 - 14:00

Il progresso sociale di una comunità, è spesso determinato dal valore delle azioni che ogni individuo attua non solo per il

proprio interesse ma anche e soprattutto per uno scopo più ampio, ossia quello di supportare chi purtroppo resta indietro.

La legge Regionale 17/19, licenziata lo scorso Maggio 2019 dal Consiglio Regionale della Calabria che l'ha approvata

all'unanimità,  è un esempio di come, quando le parti collaborano costantemente con l'unico obiettivo di portare sollievo a chi ha

maggiori difficoltà, si possano realizzare azioni che lascino un segno tangibile nella collettività. Una legge quindi, voluta

fortemente dall'IAPB Calabria e dall'UICI, attraverso un iter burocratico farraginoso durato quasi 4 anni ma che in uno dei

momenti più bui per la politica Calabrese ha visto invece la Luce divenendo strumento per il sostegno di quella categoria spesso

messa ai margini della società, i ciechi pluriminorati.

"Quanto approvato dal Consilio Regionale della Calabria lo scorso Maggio - ha affermato Luciana Loprete - è un tangibile

esempio di civiltà e comprensione perché oltre ogni barriera politica, oltre ogni colore e schieramento l'intera assise ha dotato la

Calabria di una Legge unica in Italia nel suo genere e che rappresenta una pietra miliare per la categoria dei ciechi

pluriminorati"

Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno

subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno

rispetto agli stessi mesi del 2019. È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni

italiani del periodo marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali:

addizionale Irpef, imposta municipale propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di

occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP). La

fonte utilizzata - precisa la nota di Demoskopika - è il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato

dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i

pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

La diminuzione degli incassi è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro

della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige.  Tra i due estremi il dato della Calabria che nello stesso periodo dello

scorso anno ha avuto un decremento medio per comune di 86578 euro e una diminuzione dell'introito di tributo locali del 61.5%

da quasi 57milioni incassati nel 2019 si passa a 21: con una perdita di quasi 35milioni.

Lo scenario nazionale «L'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio -  si è inevitabilmente

abbattuta anche sulle entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio

alcuni servizi essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo

periodo, tra rinvio del pagamento dei tributi e difficoltà di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di

progressiva perdita di liquidità per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o,

peggio ancora, alla dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio -  le misure

previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più».

 

Borsino tributario: dall'imposta unica comunale (IUC) mancato gettito per 1.119 milioni di euro. Anche i Comuni italiani

entrano in crisi di liquidità.  In soli due mesi, da marzo ad aprile dell'anno in corso, il Covid-19 ha travolto anche le casse

comunali con una sforbiciata di ben 1.639 milioni di euro di mancati incassi, pari al -65,4%, derivanti dai principali tributi locali

rispetto allo stesso periodo del 2019: dai 2,5 miliardi di euro del 2019, agli 867 milioni di euro del 2020. Ben 684 milioni di

mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, sono ascrivibili all'imposta municipale propria

(IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre 429 milioni di

euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una contrazione delle entrate

tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di euro), con l'imposta comunale

sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine, con il tributo per i servizi

indivisibili (- 5 milioni di euro).

 

Scenario regionale: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia sul podio dei Comuni "più sofferenti". Ognuno dei quasi 8 mila comuni

italiani ha subìto una contrazione media delle entrate tributarie pari a poco più di 207 mila euro. Spostando l'osservazione sul
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Coronavirus e tributi: i comuni calabresi perdono 35milioni rispetto allo scorso
anno

livello regionale emerge un quadro abbastanza differenziato. In particolare, sul podio delle casse più "prosciugate" si

posizionano i Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano

una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro

immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a

138 milioni di euro in valore assoluto. A chiudere questo primo raggruppamento, gli enti locali della Puglia, le cui mancate

risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore assoluto.

Sul versante opposto, ad aver subìto minori contraccolpi negli ultimi due mesi dell'anno in corso, risultano i Comuni del

Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari mediamente a poco meno di 35 mila euro per ente locale

(-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. A seguire gli enti locali del Molise con una riduzione media per Comune di

quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e del Friuli Venezia Giulia le cui mancate risorse finanziarie

ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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(Teleborsa) - Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata

mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del

Trentino-Alto Adige. Tra le casse "più sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC).

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP). La fonte utilizzata - precisa la nota di

Demoskopika - è il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L'emergenza sanitaria - dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate

comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non

ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità per gli enti

locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazione del

dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie

ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più".
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Corposa sforbiciata per le casse degli Enti locali: lo studio di Demoskopika

Economia · 18 maggio 2020 - 14.00

(Teleborsa) - Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata

mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del

Trentino-Alto Adige. Tra le casse "più¹ sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L'emergenza sanitaria – dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".
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Tributi, il Covid si abbatte sui comuni sardi per 26,3 mln

Record nazionale sull'Irpef, mancano 7,5 milioni di euro

Redazione ANSA CAGLIARI

Stampa Scrivi alla redazione

(ANSA) - CAGLIARI, 18 MAG - Anche i comuni iniziano a sentire il peso economico dell'emergenza coronavirus: le quasi

quattrocento amministrazioni sarde hanno registrato ciascune un mancato incasso per i tributi locali di circa 70mila euro di

media, con una perdita del 59 per cento. In tutto l'Isola ha perso 26,3 milioni. è quanto emerge da uno studio di Demoskopika

che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente

rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria (Imu), tassa sui rifiuti (Tari), tributo per i

servizi indivisibili (Tasi), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche (Tosap-Cosap), imposta di soggiorno e imposta

comunale sulla pubblicità (Icp).

In termini assoluti la Sardegna è quartultima davanti a Friuli, Trentino, Valle d'Aosta e Molise: è una delle regioni che ha

risentito meno della crisi. Per quanto riguarda la perdita in percentuale è sestultima davanti a Lazio, Molise, Basilicata, Friuli e

Trentino. Pesantissima, in percentuale, la perdita per quanto riguarda l'Irpef: con il 67, 8 per cento in meno, la Sardegna è la

prima regione in Italia. Mancano all'appello 7,5 milioni, con un valore medio per Comune di quasi 20mila euro. Sull'Iuc,

imposta unica comunale, i valori di fermano a -58 per cento, con una perdita di 16,5 milioni.

Sull'Imu l'Isola perde il 52,8 per cento degli introiti, con -4,6 milioni. Per quanto riguarda la Tari, invec, mancano 11,8 milioni

(-61,2 per cento). Pochi danni per la Tasi, -17 per cento (appena 47mila euro).

Lo studio prova a delineare anche cosa potrebbe succedere con la tassa di soggiorno: in Sardegna la previsione è minima, 1,5

per cento. Per Tosap e Cosap percentuale più alte: 50,8 per cento in meno, con una perdita di 1,4 milioni. Nella tabella dell'Icp,

infine, la Sardegna perde solo 800mila euro, con una percentuale del 41,8 per cento. (ANSA).

Ottieni il codice embed
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Enti locali: incassato 4,3 milioni in meno a marzo-aprile

Entrate derivanti da tributi in calo del 65,5%

Redazione ANSA AOSTA

Stampa Scrivi alla redazione

Il Coronavirus non ha risparmiato i comuni valdostani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno

subì¬to una sforbiciata del 65,5% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 4,3 milioni di euro in meno rispetto

agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata in media pari a 59.000 mila euro per ciascun ente comunale

valdostano. I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo

marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta

municipale propria (Imu), tassa sui rifiuti (Tari), tributo per i servizi indivisibili (Tasi), tassa di occupazione di spazi e aree

pubbliche (Tosap-Cosap), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (Icp).
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Il coronavirus travolge anche i Comuni: perdite per 1,6 miliardi

(Teleborsa) - Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata

mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del

Trentino-Alto Adige. Tra le casse "più¹ sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L'emergenza sanitaria – dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".

(Teleborsa) 18-05-2020 02:00
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Il Covid-19 si abbatte sui Comuni: mancati incassi per 35 milioni di euro

Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate

derivanti dai principali tributi

Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno

subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno

rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente

comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC). In Calabria si è registrato una perdita di circa 35milioni di euro risultato dell'ammontare dei minori tributi incassati negli

ultimi due mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019, con una contrazione di 61,5%. Ognuno dei 404 comuni

calabresi ha subito una contazione media delle entrate tributarie pari a quasi 87mila euro. È quanto emerge da uno studio di

Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo

dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria (IMU), tassa sui rifiuti

(TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP-COSAP), imposta di

soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP).

L'indagine. La fonte utilizzata - precisa la nota di Demoskopika - è il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti

pubblici, nato dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente

gli incassi e i pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche. "L'emergenza sanitaria - dichiara il

presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate comunali producendo effetti

negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non ultimo quello della raccolta

e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei tributi e difficoltà di

pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità per gli enti locali che potrebbe

costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazione del dissesto finanziario. In

questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio - le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma ancora

insufficienti. Bisogna fare di più".

Il Borsino tributario. Anche i Comuni italiani entrano in crisi di liquidità. In soli due mesi, da marzo ad aprile dell'anno in corso,

il Covid-19 ha travolto anche le casse comunali con una sforbiciata di ben 1.639 milioni di euro di mancati incassi, pari al

-65,4%, derivanti dai principali tributi locali rispetto allo stesso periodo del 2019: dai 2,5 miliardi di euro del 2019, agli 867

milioni di euro del 2020. Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, sono

ascrivibili all'imposta municipale propria (IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le

casse comunali pari a oltre 429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%).

E, ancora, una contrazione delle entrate tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92

milioni di euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro)

e, infine, con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro).

Lo scenario. Ognuno dei quasi 8 mila comuni italiani ha subìto una contrazione media delle entrate tributarie pari a poco più di

207 mila euro. Spostando l'osservazione sul livello regionale emerge un quadro abbastanza differenziato. In particolare, sul

podio delle casse più "prosciugate" si posizionano i Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In

particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale

(-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno

registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in valore assoluto. A chiudere questo primo

raggruppamento, gli enti locali della Puglia, le cui mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per

Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore assoluto. Sul versante opposto, ad aver subìto minori contraccolpi negli

ultimi due mesi dell'anno in corso, risultano i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari

mediamente a poco meno di 35 mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. A seguire gli enti

locali del Molise con una riduzione media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e del Friuli

Venezia Giulia le cui mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a

oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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FASE 2, LE CASSE DEI COMUNI A SECCO PER 1,6 MILIARDI

(18 maggio 2020) Il Coronavirus ha colpito anche sulle casse dei 7.982 comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le

casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali:

oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata mediamente pari a 207

mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536mila euro della Toscana ai35 mila euro del Trentino-Alto Adige.

Quasi il 70 per cento dei minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione

dell’imposta unica comunale (IUC). I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni

italiani del periodo marzo-aprile del 2020 con lo stesso periodo dell’anno precedente rispetto ai principali tributi locali:

addizionale Irpef, imposta municipale propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di

occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La

fonte utilizzata – precisa la nota di Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato

dalla collaborazione tra la Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i

pagamenti effettuati dai tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche. Anche i Comuni italiani entrano in crisi di liquidità . In

soli due mesi, da marzo ad aprile dell’anno in corso, il Covid-19 ha travolto anche le casse comunali con una sforbiciata di ben

1.639 milioni di euro di mancati incassi, pari al -65,4%, derivanti dai principali tributi locali rispetto allo stesso periodo del

2019: dai2,5 miliardi di euro del 2019, agli867 milioni di euro del 2020. Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al

41,7% dell’ammontare complessivo rilevato, sono ascrivibili all’imposta municipale propria (IMU).

(© 9Colonne - citare la fonte)
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Il coronavirus travolge anche i Comuni: perdite per 1,6 miliardi

Corposa sforbiciata per le casse degli Enti locali: lo studio di Demoskopika

18 maggio 2020 - 14.05

(Teleborsa) - Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata

mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del

Trentino-Alto Adige. Tra le casse "più¹ sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell’imposta unica comunale

(IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell’anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale

propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L’emergenza sanitaria – dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".
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Tributi. Coronavirus. I Comuni italiani hanno perso 1,6 mld rispetto stessi mesi
del 2019

Agenpress - Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subito una

perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del

2019.

Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, riguardano l'imposta

municipale propria (IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a

oltre 429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una

contrazione delle entrate tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di

euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine,

con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro).

In particolare, sul podio delle casse più "prosciugate" si posizionano i Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna

e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente

locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno

registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in valore assoluto. In Puglia le mancate risorse

finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore assoluto.
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Demoskopika. Economia: il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 mld

PrM 1 -- 18 Maggio 2020

È l'ammontare dei minori tributi incassati negli ultimi due mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019, pari ad

una contrazione del 65,4%. In Toscana, Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto gli enti locali con le casse "più sofferenti". Il

presidente di Demoskopika, Raffaele Rio: «Lo scenario è di progressiva perdita di liquidità. Le misure previste finora nel

decreto Rilancio sono necessarie ma insufficienti. Numerosi Comuni rischiano il dissesto».

Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno

subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno

rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente

comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC).

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP). La 
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Coronavirus, Comuni calabresi perdono 35 milioni di euro dai tributi

Il Covid-19 si abbatte sui Comuni calabresi con una perdita di ben 35 milioni di euro. E' quanto emerge da uno studio di

Demoskopika.

I circa 8mila comuni della regione, in merito al confronto (marzo-aprile 2019 e marzo-aprile 2020) con gli incassi dei tributi,

hanno subito una perdita pari a 35 milioni di euro, ovvero il 61,5% in meno. Nel 2019 avevano incassato 57 milioni di euro.

«L'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate

comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non

ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi

o, peggio ancora, alla dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude

Raffaele Rio - le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma ancora insufficienti.

Bisogna fare di più».

Redazione Calabria 7
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Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 miliardi

ECCO QUANTO SI PERDE

Covid-19 si abbatte sui

Comuni per 1,6 miliardi

18/05/2020 12:28

Il Coronavirus travolge anche gli 8 mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun

comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-A.Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari,

pari a 1.119 mln, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale.

"Lo scenario è di progressiva perdita di liquidità. Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma insufficienti.

Numerosi Comuni rischiano il dissesto" spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio.

Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, riguardano l'imposta

municipale propria (IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a

oltre 429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una

contrazione delle entrate tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di

euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine,

con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro). In particolare, sul podio delle casse più "prosciugate" si posizionano i

Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia.

In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale

(-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno

registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in valore assoluto. In Puglia le mancate risorse

finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore assoluto.

Ad aver subito minori contraccolpi i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari mediamente a

poco meno di 35 mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. Poi il Molise con una riduzione

media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e il Friuli Venezia Giulia le cui mancate risorse

finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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Tributi, il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 miliardi

Demoskopika, per enti locali perdita del 65% delle entrate

Redazione ANSA ROMA

Il Coronavirus travolge anche gli 8 mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è¨ stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun

comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-A.Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari,

pari a 1.119 mln, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale.

   

"Lo scenario è¨ di progressiva perdita di liquidità . Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma

insufficienti. Numerosi Comuni rischiano il dissesto" spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio. Ben 684 milioni di

mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, riguardano l'imposta municipale propria (IMU). A

seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre 429 milioni di euro (26,2%)

e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una contrazione delle entrate tributarie è¨

stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di euro), con l'imposta comunale sulla

pubblicità  (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine, con il tributo per i servizi indivisibili

(- 5 milioni di euro). In particolare, sul podio delle casse più¹ "prosciugate" si posizionano i Comuni di tre realtà  regionali:

Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente

a 536 mila euro per ente locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito

dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in

valore assoluto. In Puglia le mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96

milioni di euro in valore assoluto. Ad aver subito minori contraccolpi i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli

incassi tributari pari mediamente a poco meno di 35 mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di

euro. Poi il Molise con una riduzione media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e il Friuli

Venezia Giulia le cui mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a

oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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Tributi, il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 miliardi

Il Coronavirus travolge anche gli 8 mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è¨ stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun

comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-A.Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari,

pari a 1.119 mln, sono attribuibili alla mancata riscossione dell’imposta unica comunale.

“Lo scenario è¨ di progressiva perdita di liquidità . Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma

insufficienti. Numerosi Comuni rischiano il dissesto” spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio. Ben 684 milioni di

mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell’ammontare complessivo rilevato, riguardano l’imposta municipale propria (IMU). A

seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre 429 milioni di euro (26,2%)

e l’addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una contrazione delle entrate tributarie è¨

stata registrata con la tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di euro), con l’imposta comunale sulla

pubblicità  (- 63 milioni di euro), con l’imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine, con il tributo per i servizi

indivisibili (- 5 milioni di euro). In particolare, sul podio delle casse più¹ “prosciugate” si posizionano i Comuni di tre realtà 

regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari

mediamente a 536 mila euro per ente locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito

dall’Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in

valore assoluto. In Puglia le mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96

milioni di euro in valore assoluto. Ad aver subito minori contraccolpi i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli

incassi tributari pari mediamente a poco meno di 35 mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di

euro. Poi il Molise con una riduzione media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e il Friuli

Venezia Giulia le cui mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a

oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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Tributi, il Covid si abbatte sui comuni sardi per 26,3 milioni

Anche i comuni iniziano a sentire il peso economico dell'emergenza coronavirus: le quasi quattrocento amministrazioni sarde

hanno registrato ciascune un mancato incasso per i tributi locali di circa 70mila euro di media, con una perdita del 59 per cento.

In tutto l'Isola ha perso 26,3 milioni.

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(Imu), tassa sui rifiuti (Tari), tributo per i servizi indivisibili (Tasi), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(Tosap-Cosap), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (Icp). In termini assoluti la Sardegna è quartultima

davanti a Friuli, Trentino, Valle d'Aosta e Molise: è una delle regioni che ha risentito meno della crisi. Per quanto riguarda la

perdita in percentuale è sestultima davanti a Lazio, Molise, Basilicata, Friuli e Trentino. Pesantissima, in percentuale, la perdita

per quanto riguarda l'Irpef: con il 67, 8 per cento in meno, la Sardegna è la prima regione in Italia. Mancano all'appello 7,5

milioni, con un valore medio per Comune di quasi 20mila euro. Sull'Iuc, imposta unica comunale, i valori di fermano a -58 per

cento, con una perdita di 16,5 milioni.

Sull'Imu l'Isola perde il 52,8 per cento degli introiti, con -4,6 milioni. Per quanto riguarda la Tari, invec, mancano 11,8 milioni

(-61,2 per cento). Pochi danni per la Tasi, -17 per cento (appena 47mila euro). Lo studio prova a delineare anche cosa potrebbe

succedere con la tassa di soggiorno: in Sardegna la previsione è minima, 1,5 per cento. Per Tosap e Cosap percentuale più alte:

50,8 per cento in meno, con una perdita di 1,4 milioni. Nella tabella dell'Icp, infine, la Sardegna perde solo 800mila euro, con

una percentuale del 41,8 per cento.
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##Covid-19, tributi locali: per Comuni mancati incassi per 1,6 mld

Una contrazione del 65,4%

Roma, 18 mag. (askanews) - Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le

casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali:

oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata mediamente pari a 207

mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536mila euro della Toscana ai35 mila euro del Trentino-Alto Adige.

Quasi il 70 per cento dei minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione

dell'imposta unica comunale (IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata - precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat,che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate

comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non

ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità  per gli enti

locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazionedel

dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio -le misure previste finora nel decreto Rilancio sono

necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".(Segue) 
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Le notizie di oggi sull'emergenza Coronavirus nel nostro Paese e nel mondo

18 maggio - 8:24 - Milano

Gli ultimi aggiornamenti sulla situazione in Italia e nel mondo relativa all'emergenza da Covid-19.

Ore 12.37 - Borsa: Milano +1,3%, bene anche il resto del’Europa

—

Le Borse europee restano toniche con il progressivo allentamento del lockdown deciso per contenere la pandemia da covid-19. I

mercati ritrovano un clima positivo e guardano agli Stati Uniti dove i futures di Wall Street sono positivi. Fari puntati

sull’andamento del prezzo dell’oro e quello del petrolio mentre sul versante valutario l’euro sul dollaro è¨ poco mosso a 1,081.

In forte rialzo Francoforte (+2,7%) seguita da Londra e Parigi (+2,1%). Bene anche Madrid (+1,5%) e Milano (+1,3%), con

quest’ultima che sconta lo stacco delle cedole per 9 società  del Ftse Mib.

Conte: "I dati sono incoraggianti, affrontiamo la Fase 2: è¨ un rischio calcolato"

Salvato nella pagina "I miei bookmark"

Ore 12.24 - Rsa: forte riduzione morti in Rsa

—

Stanno diminuendo in modo significativo, soprattutto negli ultimi giorni, le morti nelle Rsa finite al centro delle indagini della

maxi inchiesta con più¹ filoni, tra cui quello sul Pio Albergo Trivulzio, della Procura milanese che indaga per epidemia e

omicidio colposi. Da quanto si è¨ saputo, nell’ultima settimana, in particolare, il numero dei decessi giornalieri nelle varie case

di riposo, oltre venti in totale, si avvicina sempre di più¹ allo zero. Gli inquirenti indagano su centinaia di morti avvenute nelle

fasi più¹ drammatiche dell’emergenza Covid.

Ore 12.09 Il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 mld

—

Il coronavirus travolge anche gli 8 mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è¨ stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun

comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-A.Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari,

pari a 1.119 milioni, sono attribuibili alla mancata riscossione dell’imposta unica comunale. C

Ore 12.02 - Francia, sette scuole di Roubaix chiuse per un contagio

—

Sette scuole di Roubaix, in Francia, sono state chiuse oggi a titolo di precauzione per un caso di Covid-19 tra gli alunni. "Un

caso di Coronavirus Covid-19 è¨ stato confermato su un bambino. L’agenzia regionale della Salute procede alle indagini per

identificare le persone che possono essere state a contatto ravvicinato con il malato", si legge in una dichiarazione. "L’alunno è¨

stato potenzialmente in contatto con alunni accolti nelle scuole della città , pertanto il sindaco ha deciso a titolo di precauzione

la chiusura temporanea di sei scuole, si legge ancora. Una settima scuola, privata, ha deciso di seguire anch’essa la misura di

precauzione".

Ore 10.47 - Conte: "Ci aspettano mesi duri"

—

Per uscire dall’emergenza coronavirus "la strada è¨ ancora lunga e non dovremo mai abbassare la guardia, proteggeremo noi

stessi e i nostri cari rispettando le regole di precauzione e di sicurezza che sono ormai note a tutti": è¨ l’avvertimento lanciato dal

premier, Giuseppe Conte, in una lettera a Leggo. "Da oggi, dopo la prima ripartenza del 4 maggio, altri milioni di italiani

riprenderanno a lavorare. Ci sono persone, però², che in queste settimane sono rimaste senza lavoro e senza uno stipendio,

commercianti che rischiano di chiudere per sempre la propria attività , imprenditori che non sanno se potranno continuare a

produrre. Saranno mesi molto duri e complessi, non dobbiamo nascondercelo".

Ore 10.19 - In Russia sotto quota 9 mila nuovi casi, prima volta dal 1° maggio

—

In Russia si sono registrati 8.926 nuovi casi di Covid-19 nelle ultime 24 ore: è¨ la prima volta dal primo maggio che i nuovi casi

giornalieri sono sotto quota 9.000 ed è¨ il terzo giorno di fila che i nuovi contagi accertati sono meno di 10.000. Lo riferisce la
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task force anticoronavirus russa. In Russia i casi accertati di Covid-19 dall’inizio dell’epidemia salgono così¬ a 290.678, mentre

ufficialmente i decessi provocati dal nuovo virus sono 2.722, di cui 91 nelle ultime 24 ore. A Mosca si registrano meno di 4.000

nuovi contagi per il terzo giorno di fila.

Ore 10.07 - Macron e Merkel: iniziativa congiunta per rilancio dopo crisi coronavirus

—

Il presidente francese, Emmanuel Macron, e la cancelliera tedesca, Angela Merkel, terranno una videoconferenza nel

pomeriggio e poi una conferenza stampa congiunta alle 17 per presentare una "iniziativa franco-tedesca" nel contesto della crisi

del coronavirus.

Ore 9.55 - Borsa di Milano continua il rialzo

—

Prosegue il rialzo della Borsa di Milano (+0,8%) nel giorno dello stacco delle cedole da parte di nove società  del listino

principale. Il pagamento dei dividendi, secondo i calcoli di Borsa Italiana, peserà  sul Ftse Mib per lo 0,86%. Piazza Affari, in

linea con gli altri listini europei, risente positivamente della ripartenza delle attività  produttive dopo il lockdown provocato

dalla pandemia da Covid-19.

Ore 9.52 - In Germania numero di decessi in calo: 21 morti

—

Sono 174.697 i casi di coronavirus confermati in Germania dal Robert Koch Institute (Rki), l’agenzia incaricata dal governo di

Berlino di monitorare l’andamento dell’infezione nel Paese. Nelle ultime 24 ore sono 342 i nuovi contagi confermati e 21 i

morti, secondo l’istituto. Continua quindi a calare la curva dei decessi in Germania, dove ieri erano stati registrati 33 decessi. In

totale, salgono così¬ a 7.935 le persone che hanno perso la vita in Germania per complicanze legate al Covid-19.

Ore 9.36 - Assemblea mondiale sanità : Australia propone inchiesta indipendente

—

L’Australia ha assicurato un massiccio sostegno internazionale per un’inchiesta indipendente sul coronavirus, che viene

proposta oggi all’Assemblea Mondiale della Sanità  di base a Ginevra, organo decisionale dell’Oms, tenuta online. La mozione

chiede che il direttore dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus "inizi al primo momento opportuno un processo graduale di

valutazione imparziale, indipendente e comprensiva" della risposta internazionale alla pandemia, delle misure e della tempistica

dell’Oms. La mozione non menziona specificamente la Cina o la città  di Wuhan. La Cina ha subito reagito duramente e con

ritorsioni commerciali, bloccando le esportazioni australiane di carne bovina e minacciando pesanti tariffe su quelle di orzo.

Ore 9.22 - Primo volo all’aeroporto di Orio al Serio

—

Primo volo dopo la chiusura del 13 marzo all’aeroporto di Orio al Serio (Bg). Sempre rimasto operativo, da oltre due mesi non

aveva avuto decolli o atterraggi di aerei di linea. Alle ore 6.51 del mattino è¨ atterrato il volo Wizz Air W6 4351 proveniente da

Sofia con a bordo 113 passeggeri, i primi a transitare in aerostazione.

Ore 9.07 - Fed: "No a tassi negativi, ripresa Usa solo dopo il vaccino"

—

Il presidente della Fed, Jerome Powell, dice no a tassi di interesse negativi. Il presidente Trump aveva più¹ volte evocato il

ricorso a tale misura. Powell prevede un rimbalzo dell’economia nella seconda metà  dell’anno, ma la piena ripresa avverrà 

soltanto quando sarà  scoperto un vaccino, dice. E il Giappone, con la seconda contrazione trimestrale consecutiva del pil, entra

in recessione. Il calo tra gennaio e marzo è¨ dello 0,9%, sull’anno del 3,4%.

Ore 8.56 - Record di nuovi casi in India: 5442 in un giorno

—

L’India ha registrato la sua più¹ grande ondata di nuovi casi di coronavirus in un giorno con 5.242 nuovi contagi e 157 decessi

nelle ultime 24 ore, portando il tasso di infezione del Paese a oltre 96mila, il più¹ alto in Asia. Il Paese ora ha 3.029 vittime

segnalate a causa di Covid-19. L’ondata di infezioni arriva il giorno dopo che il governo federale ha esteso il blocco nazionale al

31 maggio, ma ha allentato alcune restrizioni per ripristinare l’attività  economica e ha dato agli Stati un maggiore controllo nel

decidere sui lockdown.

Ore 8.45 - Riapre l’Acropoli di Atene

—
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L’Acropoli di Atene ha riaperto questa mattina come tutti i grandi siti archeologici in Grecia dopo 2 mesi di chiusura. I Musei

invece riapriranno il 15 giugno.

Ore 8.26 - Gli ospedali di San Paolo quasi al collasso

—

Ospedali di San Paolo quasi al collasso Il sindaco di San Paolo, la più¹ grande città  del Brasile, ha avvertito che gli ospedali

hanno raggiunto il 90% della capacità  e sono "quasi al collasso"; potrebbero esaurire lo spazio in sole due settimane, ha detto. Il

Brasile ha il quarto numero più¹ alto di infezioni in tutto il mondo, con 241.080, secondo i dati della Johns Hopkins University.

Ha registrato 16.118 morti. Nel frattempo, il presidente brasiliano Jair Bolsonaro ha salutato centinaia di sostenitori e si è¨ unito

ad alcuni in una serie di flessioni davanti agli uffici presidenziali domenica.

Ore 8.19 - Precipita jet acrobatico in show di beneficienza

—

Un jet acrobatico canadese della pattuglia degli Snowbirds si è¨ schiantato in British Columbia durante un’esibizione destinata

ad alzare il morale della popolazione durante la pandemia, uccidendo un membro dell’equipaggio, ferendo gravemente un altro

e dando fuoco a una casa. Nel video si vede l’espulsione dell’equipaggio dell’aereo. Lo schianto ha lasciato i detriti sparsi per il

quartiere vicino all’aeroporto nella città  di Kamloops, 260 miglia (418 chilometri) a nord-est di Vancouver, domenica. Il primo

ministro Justin Trudeau ha dichiarato di essere "profondamente rattristato" dalla morte del capitano Jennifer Casey, che è¨ stato

portavoce degli Snowbirds, e dall’infortunio del capitano Richard MacDougall, uno dei coordinatori del team e pilota

dell’aeromobile sopravvissuto all’atterraggio sul tetto di una casa.

Ore 8.15 - Papa Francesco celebra in San Pietro

—

I concisa questa mattina con una ricorrenza speciale, i 100 anni di Giovanni Paolo II, la riapertura al pubblico delle messe in San

Pietro, con la funzione celebrata da Papa Francesco, proprio sulla tomba del santo polacco. Per i pellegrini, controllo della

temperatura all’ingresso della basilica e percorsi tracciati. Una decina di fedeli in una parrocchia di Roma. Si entra con la

mascherina, l’ostia nella mano con pinze e guanti. Prima messa anche nel Duomo di Milano.

Ore 8.10 - Borse asiatiche in rialzo

—

il calo del Pil in Giappone non pesa sulle Borse asiatiche che sono in rialzo sulla scia delle riaperture globali. Tokyo avanza

dello 0,55%, Hong Kong dello 0,28%, Shanghai dello 0,7% e Seul dello 0,68%. Ieri la Fed ha avvertito che l’economia Usa si

riprenderà  costantemente nella seconda metà  di quest’anno, anche se per una piena ripresa dell’economia probabilmente si

dovrà  aspettare l’anno prossimo e l’arrivo di un vaccino.

Ore 8.08 - La Sardegna riapre le spiagge

—

I il giorno della riapertura di tante attività  in Italia, dai ristoranti a bar, negozi e parrucchieri, le spiagge. Spiagge aperte in

Sardegna, gli aeroporti dal 21.

Ore 8.01 - Oltre 315 mila morti nel mondo, più¹ di 4.7 milioni di casi

—

Sono oltre 315mila i morti per il coronavirus nel mondo. Lo evidenzia il conteggio dell’università  americana Johns Hopkins. I

decessi complessivi sono ora 315.225 su un totale di 4.716.513 casi. Le persone guarite finora sono 1.734.578. Gli Stati Uniti

sono il Paese con il maggior numero di morti (89.562), seguito da Regno Unito (34.716) e Italia (31.908).
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Coronavirus, per gli 8mila Comuni italiani perdite per 1,6 miliardi

Il coronavirus rischia di mettere a dura prova la tenuta degli 8mila Comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika, nel

bimestre marzo-aprile del 2020 le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali, che significa oltre 1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione è stata

mediamente pari a 207mila euro per ciascun Comune.
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In Calabria il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 35 milioni di euro

È l'ammontare dei minori tributi incassati negli ultimi due mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019.

Contrazione media delle entrate tributarie pari a quasi 87 mila euro. In Toscana, Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto gli

enti locali con le casse "più sofferenti". Il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio: «Lo scenario è di progressiva perdita di

liquidità. Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma insufficienti. Numerosi Comuni rischiano il

dissesto»

18 maggio 2020, 11:00

RENDE Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti

locali hanno subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di

euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata mediamente pari a 207 mila euro per

ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per

cento dei minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica

comunale (Iuc). In Calabria, la scure del Covid-19 si abbatte sui Comuni per 35 milioni di euro. È l'ammontare dei minori tributi

incassati negli ultimi due mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019, pari ad una contrazione del 61,5%. In altri

termini, ognuno dei 404 comuni calabresi ha subìto una contrazione media delle entrate tributarie pari a quasi 87 mila euro.

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP). La fonte utilizzata - precisa la nota di

Demoskopika - è il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

Raffaele Rio

«L'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate

comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non

ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità per gli enti

locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazione del

dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio - le misure previste finora nel decreto Rilancio sono

necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più».

Borsino tributario: dall'imposta unica comunale (IUC) mancato gettito per 1.119 milioni di euro. Anche i Comuni italiani

entrano in crisi di liquidità. In soli due mesi, da marzo ad aprile dell'anno in corso, il Covid-19 ha travolto anche le casse

comunali con una sforbiciata di ben 1.639 milioni di euro di mancati incassi, pari al -65,4%, derivanti dai principali tributi locali

rispetto allo stesso periodo del 2019: dai 2,5 miliardi di euro del 2019, agli 867 milioni di euro del 2020. Ben 684 milioni di

mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, sono ascrivibili all'imposta municipale propria

(IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre 429 milioni di

euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una contrazione delle entrate

tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di euro), con l'imposta comunale

sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine, con il tributo per i servizi

indivisibili (- 5 milioni di euro).

Scenario regionale: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia sul podio dei Comuni "più sofferenti". Ognuno dei quasi 8 mila comuni

italiani ha subìto una contrazione media delle entrate tributarie pari a poco più di 207 mila euro. Spostando l'osservazione sul

livello regionale emerge un quadro abbastanza differenziato. In particolare, sul podio delle casse più "prosciugate" si

posizionano i Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in Toscana, i Comuni registrano

una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale (-74,3%) quantificabile in oltre 146 milioni di euro

immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a

138 milioni di euro in valore assoluto. A chiudere questo primo raggruppamento, gli enti locali della Puglia, le cui mancate

risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a 96 milioni di euro in valore assoluto.

Sul versante opposto, ad aver subìto minori contraccolpi negli ultimi due mesi dell'anno in corso, risultano i Comuni del
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Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari mediamente a poco meno di 35 mila euro per ente locale

(-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. A seguire gli enti locali del Molise con una riduzione media per Comune di

quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e del Friuli Venezia Giulia le cui mancate risorse finanziarie

ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a oltre 10 milioni di euro in valore assoluto.
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FISCO, L'INFEZIONE SI ABBATTE SUI COMUNI PER 1,6 MILIARDI

Pubblicazione: 18 maggio 2020 alle ore 13:26

ROMA - Il coronavirus travolge anche gli ottomila comuni italiani.

Secondo uno studio di Demoskopika, nel bimestre marzo-aprile 2020, gli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65%

delle entrate dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019.

La diminuzione è stata mediamente pari a 207mila euro per ciascun comune. 684 milioni di mancati incassi (41,7%

dell'ammontare complessivo rilevato), riguardano l'Imu. Poi la tassa sui rifiuti, -429 milioni (26,2%) e l'addizionale -328 milioni

(20,1%).
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Il coronavirus travolge anche i Comuni: perdite per 1,6 miliardi

Lunedì¬ 18 Maggio 2020

(Teleborsa) - Si aggiungono anche gli 8 mila Comuni italiani all'elenco delle vittime "illustri" del coronavirus. Nel bimestre

marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai

principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata

mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del

Trentino-Alto Adige. Tra le casse "più¹ sofferenti" anche Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

"L'emergenza sanitaria – dichiara il Presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude - le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹".
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Comuni in sofferenza per il mancato incasso dei tributi secondo un&#039;indagine di Demoskopika

18 Maggio 2020

di Pasquale Alfieri in Economia

(PRIMAPRESS) - ROMA - Casse comunali in stato di sofferenza per gli effetti economici del coronavirus. I l’ammontare dei

minori tributi incassati negli ultimi due mesi dell’anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019, pari ad una contrazione del

65,4%. In Toscana, Emilia-Romagna, Puglia, Sicilia e Veneto gli enti locali con le casse “più¹ sofferenti”. Il presidente di

Demoskopika, Raffaele Rio: «Lo scenario è¨ di progressiva perdita di liquidità . Le misure previste finora nel decreto Rilancio

sono necessarie ma insufficienti. Numerosi Comuni rischiano il dissesto».

Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali hanno

subì¬to una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro in

meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è¨ stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente

comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell’imposta unica comunale

(IUC).

I quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell’anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale

propria (IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità  (ICP). La fonte utilizzata – precisa la nota di

Demoskopika - è¨ il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

«L’emergenza sanitaria – dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è¨ inevitabilmente abbattuta anche sulle

entrate comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi

essenziali, non ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. I ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del

pagamento dei tributi e difficoltà  di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di

liquidità  per gli enti locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla

dichiarazione del dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio - le misure previste finora nel

decreto Rilancio sono necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più¹». - (PRIMAPRESS)

TAGS Tributi Comuni Demoskopika Raddaele Rio coronavirus
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Tributi, il Covid-19 si abbatte sui Comuni per 1,6 miliardi di euro

IMU e TARI le principali cause delle perdite

Il Coronavirus travolge anche gli 8mila comuni italiani. Secondo uno studio di Demoskopika nel bimestre marzo-aprile del

2020, le casse degli enti locali hanno subito una perdita di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre

1,6 miliardi in meno rispetto agli stessi mesi del 2019.

La diminuzione è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun comune: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila

euro del Trentino Alto Adige. Quasi il 70% dei minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni, sono attribuibili alla mancata

riscossione dell'imposta unica comunale.

"Lo scenario è di progressiva perdita di liquidità. Le misure previste finora nel decreto Rilancio sono necessarie ma insufficienti.

Numerosi comuni rischiano il dissesto" spiega il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio. Ben 684 milioni di mancati incassi

tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, riguardano l'imposta municipale propria (IMU). A seguire la tassa

sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a oltre 429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale

Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una contrazione delle entrate tributarie è stata registrata con

la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità (- 63 milioni

di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine, con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro).

Bucci ai parlamentari liguri: "Appoggiate le richieste di Anci per la ripartenza delle attività  produttive"
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Coronavirus, Demoskopica: mancati incassi dei tributi locali nei comuni
calabresi per quasi 35milioni

Lunedì, 18 Maggio 2020 12:00

Rende - Il Coronavirus non risparmia i circa 8 mila comuni italiani. Nel bimestre marzo-aprile del 2020, le casse degli enti locali

hanno subìto una corposa sforbiciata di oltre il 65% delle entrate derivanti dai principali tributi locali: oltre 1,6 miliardi di euro

in meno rispetto agli stessi mesi del 2019. La diminuzione degli incassi è stata mediamente pari a 207 mila euro per ciascun ente

comunale italiano: si va dai 536 mila euro della Toscana ai 35 mila euro del Trentino-Alto Adige. Quasi il 70 per cento dei

minori introiti tributari, pari a 1.119 milioni di euro, sono attribuibili alla mancata riscossione dell'imposta unica comunale

(IUC). In Calabria si è registrato una perdita di circa 35milioni di euro risultato dell'ammontare dei minori tributi incassati negli

ultimi due mesi dell'anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2019, con una contrazione di 61,5%. Ognuno dei 404 comuni

calabresi ha subito una contazione media delle entrate tributarie pari a quasi 87mila euro.

È quanto emerge da uno studio di Demoskopika che ha confrontato gli incassi dei Comuni italiani del periodo marzo-aprile del

2020 con lo stesso periodo dell'anno precedente rispetto ai principali tributi locali: addizionale Irpef, imposta municipale propria

(IMU), tassa sui rifiuti (TARI), tributo per i servizi indivisibili (TASI), tassa di occupazione di spazi e aree pubbliche

(TOSAP-COSAP), imposta di soggiorno e imposta comunale sulla pubblicità (ICP). La fonte utilizzata - precisa la nota di

Demoskopika - è il SIOPE, il sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici, nato dalla collaborazione tra la

Ragioneria Generale dello Stato, la Banca d'Italia e l'Istat, che rileva telematicamente gli incassi e i pagamenti effettuati dai

tesorieri di tutte le amministrazioni pubbliche.

«L'emergenza sanitaria - dichiara il presidente di Demoskopika, Raffaele Rio - si è inevitabilmente abbattuta anche sulle entrate

comunali producendo effetti negativi sui sistemi economici locali e, soprattutto, mettendo a rischio alcuni servizi essenziali, non

ultimo quello della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti. È ipotizzabile che, nel prossimo periodo, tra rinvio del pagamento dei

tributi e difficoltà di pagamento per imprese e lavoratori, si consolidi uno scenario di progressiva perdita di liquidità per gli enti

locali che potrebbe costringere molti amministratori comunali al taglio dei servizi o, peggio ancora, alla dichiarazione del

dissesto finanziario. In questo allarmante contesto, - conclude Raffaele Rio - le misure previste finora nel decreto Rilancio sono

necessarie ma ancora insufficienti. Bisogna fare di più».

Borsino tributario: dall'imposta unica comunale (IUC) mancato gettito per 1.119 milioni di euro

Anche i Comuni italiani entrano in crisi di liquidità. In soli due mesi, da marzo ad aprile dell'anno in corso, il Covid-19 ha

travolto anche le casse comunali con una sforbiciata di ben 1.639 milioni di euro di mancati incassi, pari al -65,4%, derivanti dai

principali tributi locali rispetto allo stesso periodo del 2019: dai 2,5 miliardi di euro del 2019, agli 867 milioni di euro del 2020.

Ben 684 milioni di mancati incassi tributari, pari al 41,7% dell'ammontare complessivo rilevato, sono ascrivibili all'imposta

municipale propria (IMU). A seguire la tassa sui rifiuti (TARI) che ha generato un minor gettito per le casse comunali pari a

oltre 429 milioni di euro (26,2%) e l'addizionale Irpef con minori introiti per 328 milioni di euro (20,1%). E, ancora, una

contrazione delle entrate tributarie è stata registrata con la tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (- 92 milioni di

euro), con l'imposta comunale sulla pubblicità (- 63 milioni di euro), con l'imposta di soggiorno (- 37 milioni di euro) e, infine,

con il tributo per i servizi indivisibili (- 5 milioni di euro).

Scenario regionale: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia sul podio dei Comuni "più sofferenti"

Ognuno dei quasi 8 mila comuni italiani ha subìto una contrazione media delle entrate tributarie pari a poco più di 207 mila

euro. Spostando l'osservazione sul livello regionale emerge un quadro abbastanza differenziato. In particolare, sul podio delle

casse più "prosciugate" si posizionano i Comuni di tre realtà regionali: Toscana, Emilia-Romagna e Puglia. In particolare, in

Toscana, i Comuni registrano una flessione degli incassi pari mediamente a 536 mila euro per ente locale (-74,3%)

quantificabile in oltre 146 milioni di euro immediatamente seguito dall'Emilia-Romagna, i cui Comuni hanno registrato mancati

incassi per 421 mila euro (-70,2%) pari a 138 milioni di euro in valore assoluto. A chiudere questo primo raggruppamento, gli

enti locali della Puglia, le cui mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a 375 mila euro per Comune (-62,6%) pari a

96 milioni di euro in valore assoluto. Sul versante opposto, ad aver subìto minori contraccolpi negli ultimi due mesi dell'anno in

corso, risultano i Comuni del Trentino-Alto Adige con una flessione degli incassi tributari pari mediamente a poco meno di 35

mila euro per ente locale (-43,9%) quantificabile in quasi 10 milioni di euro. A seguire gli enti locali del Molise con una

riduzione media per Comune di quasi 46 mila euro (-58,6%) pari a oltre 6 milioni di euro e del Friuli Venezia Giulia le cui

mancate risorse finanziarie ammontano mediamente a quasi 47 mila euro per Comune (-37,1%) pari a oltre 10 milioni di euro in

valore assoluto.
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